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ASPETTANDO 
L'aadaos teotativo dell'on. Sonnino 

di stringerò alleansa aoU'Bjtrenia ar 
Tirando a Pantano e di aprire il passo 
al Partita HadioaJ«. a(ìtl4dltaqdone(.!a« 
oollaborazìooe al gorerso, sasoits da 
un lato i terrori, e gli sdegni del Se-
solo B dall'altro i timori a i maldmori 
del ooDaerTgtorl ortodossi. 

Sa SII lato si grida al traaformlacno, 
all'apostaals; dall'altro si brontola oon-
tro l'insano oonato e si freiSB oomo 
per pudore offaio. 

(Ina oootilata a\ maggiori organi dalla 
stampa italiana basta per Torifiaara 
l'esatteiu di qsesto rllieTO, anche tra-
lODrando oaturalmonte le miserie dei 
giornaletti di proTlncla e 11 loro (urbo-
>ao destreggiarsi per convergere i grandi 
aTTenimonti politici del paese alle bino', 
e agli appettiti lodili/ - , 

In questa oondiziono di cose oi sem­
bra dite ii Partita radloals italiaoo 
debba seguire nn giuoto nieiio tra l'a-
ipattaiiona a la apei'tnia, lontano dalle 
aorimonie degli nui come dai maln-
mori degli altri, E crediamo tanto più 
neoessario di sooflervare qaesto sereno 
equilibrio di {ronto a qoei pili leroel 
ed accaniti avversari ohe 11 tentativo 
dell'on, SonnlDo trova latranti d'intórno, 
di fronte a quegli nomini della lioìstrs, 
Inferociti pel perduto potere, sconfor­
tati ed Irosi, ohe moorana al Partito 
radicale affeltaoti e doloranti rimpro­
veri perchè osi ribellarsi alla loro 
dolce tutela, con sui si voleva aonti-
nuare a condurlo a spasso tenendolo 
come un piccolo regaiiloo strettamente 
per mano, senia-rtiparmiargli gli s«ati-> 
paoolooi. 

E il Partito radicale che non i piti 
un bambino, stanco dei pedagoghe ohe, 
battendolo, io . oopdnqovano troppo' e 
meravigliosamente in giro, all'invito ve­
nutogli d'altra parta di emanciparsi e 
di camminare a! SaBOÒ di onmlni. da. 
aaws »uuuu, votae la scnlena ai peda­
goghi e alle loro (ernie e con ardire 
giovanils e vlgaroao mostrò di volérsi 
muovere alla soaqolsta della vita e 
alte prove dell'azione. Era giunta l'ora. 

« * 
Infatti non bisogna mai dimenticare 

che malgrado i gruppi ed i gruppetti; 
e malgrado le sante memorie e i vec­
chi nomi e la topografia de! settori e 
la oonttttione delle lingue e l'abuso 
delle etichette, per noi radicali in so-
atania, nella Camera italiana vi sono 
più di quattrocento conservatori. For­
tunatamente questa grossa falange è 
divisa in sohiero ohe ai contrattano 
l'egemonia e ohe lottano per il soprav­
vento. Al radicali per ora non h quindi 
concessa di giungere al Governo da 
soli, ma debbono studiare di allearsi 
con una di queste schiere, mediante 
patti di chiarezza e garanzie di sinceritèi, 
che assionrino una determinata colla­
borazione fattiva e reale. 

Non preme il nome o l'etichetta di i 
questa schiera: preme ohe la asaim-
Itone dei ratlicdli non sia una dédi-
tione ma nimplicemente la conQuUtaì 
del mezzo indiapensabile per tradurre \ 
in atto una parte — e seria e note 
vote — di Old m cut credono, sema 
sconfessarne nessun'allra. 

Questo fu il pensiero aoalante che 
dominò l'opera politica di Felice Ca 
vallottì speoie negli ultimi anni ; quando 
non sdegnò di trattare col di Rodlni; 
questo sorrise sempre alia tenace insi­
stenza positiva 0 alla perseverante e 
lucida aiione di Ettore Sacchi ; questo 
sembra ora il criterio fondamentale 
della entrata del Partito radicala al 
governo moroè gli accordi desiderjiti e 
richiesti dall'on. Sonnino e da ini con-
chiusi ; qaesto in sostanza è la conse­
guenza logica e fatale di quella opera 
fervida di aiuto che i radicali, hanno 
dato «1 Ministero non radicale Zanar-
delll-aiolitti per ristanrare lo pubbliche 
libertit, e che vuole esplicarsi ora con 
una diretta ooisparteoipaiione ai Mini. 
nistero dell'on. Sonnino per compiere 
opera concreta e ekgaoe di ardilo e 
sapienti riforme, 

BHHM 

Par giudicare del .tentaiii? e della 
conseguente partecipazione dei radicali, 
bisogna aver presente tutto ciò; e non 
bisogna dlmanticiire le fraoohe e pre-
olaéi dj[c^lirazionl dall'on. Sacchi nel 1 
febbraio al raomonta dei roto che da 
veva apcira la orisi; e ancora i guai Inutili 
tentativi degli scorsi anni coll'on. Za-
nardelii e coll'on. Qiolitti per ottenere 
aoeordi espliciti sopra punti Maenxiali 
di comuni programmi di governo, e i 
conseguenti suoi rifinii di entrata al 
Ministero ; e ricordare che oggi la par 
tocipazione al governo con Smnino se­
gue oertamoiite prociso e concrete io-
tose sulle idee ; ed aver presenti d'al­
tronde le coDtingeixe di questa ora ohe 
la ritii nazionale attraversa nell' ansia 
di rinuoraosnti e di sistemazioni radi-
oall 0 ooraggioae ohe reclamano il con­
cordo di.tutte le buone e capaci va-
lontii; e riooDOscere la sIgniSoaziona 
tutta speoidle che ha l'invito fatto al-
l'on. Pantano e la sua accettazione. 

E sopratutto aver presenta ohe In 
questa gmnde rivoluzione della nostra 
povera vita Parlamentare, gli uomini 
che si trovano chiamati all'opera co­
mune concertata e concreta appari-
acono oiaaouoo di rigrda onestil a im­
muni da ogni sospetto di compiacenze 
affaristicbe e di camorristiche tolle­
ranze. 

B tutto ciò consente di aprire l'ani 
mo ad'un lieto pousiero di speranza. 

* » 
Ma dalla speranza alla fede sicura 

ohe ai compiace della sua cecitit asser­
vita a priori, molto ci corre, 

E lioS al contentiamo di sperare per-
chi pur apprezzando il valore e U 
fedo dogli nomini vediamo le difflcoltà 
e i pericoli doli' impresa, ^ e Boa pos­
siamo viDUtere un senso di timore pen­
sando ohd da questo tentativo audace 
potrebbe nuche derivare grave e forse 
irreparaljlle daoon «, »"."i. "-"V,*- -.-. 
dicaw ol>« rappresenta una delle pin 
vitali e feconde correnti dello spirito 
pnbblioo, é che vorremmo veder pro­
cedere villorioso e sicarj verso l'at-
tnazìoaa dei suoi alti deslioi. 

Perciò in attesa che il Partito radi­
cale, da due anni regolarmonte e forte­
mente organizzato, manifesti il suo giu­
dizio mediante i suoi organi direttivi ; 
in attesa di oonoscerk i propositi con­
creti e diìQnit! che il nnovo doverno 
dovrai tosto manifestare, noi formeremo 
i piìi fervidi voti porchà qut>sto tenta­
tivo SÌA giovane d'audacia e maturo di 
saggezza e riesca. 

Se il partito socialista nelle sue di­
verse oorrenti è concorde nell'aspetta­
tiva benèvola e trova nella presenza 
degli nomioi nostri al Governo argo­
mento di garanzia e speranze di no­
vella e feconda operosilii a favore del 
popolo : è biio naturale ed è giusto che 
i radioiiliiaicuri delle coscienze di uo­
mini 1 quali Sacchi o i Pantano, pensino 
ohe qui non si possa aver tentato un 
astuto espediente di tattica parlamon-
tare; attendano benevolmente di cono­
scer» il disegno dell'azione ed augu­
rino intanto che segua presto la realtii 
operante e coraggiosa. 

K qceata non è dedizione ad uomini 
né riniiiicia a ideali, né opportunismo. 

E' la attesa sec'éna ' ed amichevole 
dei compagni di fede ohe augurando il 
BucoosEO di questa difficile prova riser­
vano bemproj a sé stessi la libera in­
dipendenza del giudizio. 

I socialisti ed i padiealì 
di fronte al Ministero 

U libertà è assicurata 
(Dal l'oìrtjjo) 

Sorivo l'autorevole organo socialista: 
« INon c'è risananiBoto possibile dora 

non sia [rauca il controllo pubblico. 
Ora non sembra a molti ohe il passato 
dell'on. Sonnino sia nna ineccepibile 
testimonianza di sviscerata fede nella 
liberti!. 

Ma su questo punto non abbiamo 
scrupoli a dichiarare che ci assionra la 
presenza dell'on. Pantano il cui nume 
evoca ìa siatesi della più grande rivo-

liuionariM batta ĵii-iamiintAro ;uii' 
la.liberti! e d'ìll^acohi, che non 
potrommu, senza )ta icgiaria, sup­
porre dhposto a rare In bandiera 
della < liberlh soiiiiiti». 

Inoltre su quealtoto anche più 
dallo persone ci tii.|llizia la stessa 
situazione detto aô uando l'on. Son­
nino fosse ripreso lecchi istinti non' 
potrebbe «orroggata momento di 
più; egli immediatite cascherebbe 
nelle mani del 8uo|reraarl >, 

il rinnovamb d'Italia 
(Dalla» 

Togliamo dal rad̂  gloraaìs: 
« Non ci compoudMloistero dove 

l'Estrema è cosi dimente rappre 
sentala da coaoienzbme quella di 
Ettore Sacchi e cii quella di E-
doardo Pantano sol^ per un espe­
diente 0 con accor^uto di tattica 
parlamentare Al fa| delle persone 
ha da rispondere il igeo delle idee 

aU'û piittaZLOuu h.i dii Hti|!;iiiro !u l'cal'H, 
una retiltli lecjnda, operaiitu, luminosa 
di misurate audacie, di restaurazioni 
feconde. 

Noi queste and'iole attendiamo fidu­
ciosi, deliiierati a volere quelle re­
staurazioni di metodi politici, di isti­
tuti scoiali, di educazione morale, di 

! attività economica che abbiamo sempre 
ritenuto indispensabile all'Italia, la 

I quale, mentre dovrebbe apparire ed 
'. esesre giovane, rimane sempre più 
'i vecchia, vecchia tanto da riparare an­

cora nell'ioer/.in intellettuale e oivile 
; del clericalismo». 

Leonida Bìssotati scrive nel Tempo : 
< L'estrema Sinistra attenderà a giu­

dicare il Ministro alla prova dai fatti, 
e, nonostante l'agitazipna snecgumena 
di pochi, non farà il giiioco dai vecchi 
tartufi di Sinistra e di Oìolitti. >. 

Crèaca Provinciale 
Paluà 

ftja Cooperativa ) laviirOf &l 
!•• Oloruale t lo „ «,11 « imi terò . 
8. (Ua-nj — In rispta al Qioma-

letto ohe nella queitioi dell'asta pel 
nuovo cimitera di Pali», in un co­
raggioso articolo ha gstafo le ova 
nei paniera, e ha fattdurtare i deli­
cati nervi di un revet̂ do antenor-e 
d' I paese, il Crociato plblioa, a Urina 
di costui, una brodolos^iscorsa ispi­
rata cattolicamente ad Ho personale 
e partigiano, e sfoga la sii furia contro 
il <?iarnafeJfo miiiaccian^ fulmal, qua-
rote, prigione al suo cotispoodente 

soci, ad amici e collcghi? Se prima tu 
raccomandato il massimo segreto fino 
alla deliberazione d'asta, purché dopo 
non SI può fare i giusti commenti 1 0 
à vero che il diavolo non vuol sentire 
il qui abitai Ci dichiariamo pronti a 
subire lo minacce fatte senza motivo, 
pronti anche a dire la verità a dispetto 
di chi pretasdo p>-opngoar!a, e vuol 
imporsi come assoluto monarca minac­
ciando sempre guerra al giusto, all'op­
presso. 

E' stato detto anche ohe nel Qiùr-
nalef^o'fa proibito ai soci di ^oq^or-
rero all'asta SI è statò proibito ai soci, 
perohò se questo non fosse stato detto 

E termina promettendi d'i far mot è raccomandato, oomo lo dico il Re 
toro a posto (lui?) lo sritsorello ao- goiamento, ognuno potrobbo oonoorrere 
cialista (calma, professoìa reverendo) I 
ed altri «loiill, arigandoj nieatemaao 
ohe a picsolo padre czarita, ma in ses-
santaqnattresimo. Oh, III semplicione! 

Tanto per dimostrarglilja qnal parte 
stanno le bngiardose assézloni, prego 
il Direttora de! Poeae à fcbblioare in­
tegralmente la lettera di udoporaio emi-
graoti) e olle fa part^idel Oons. d'nmtn. 
della Cooperativa, e portata sponta-
""WS^i" «' «o"ispond«-*|i K i L , » . 
— 5 febbraio — Assemblea generale. 

Aperta la seduta prese la parola il 
segretario sodale per il presidente. 
Legge un articolo del Siornaleilo circa 
la queatiooe del cimitero. Si dice ohe 
in detto artioolo siano stata pronunciate 
parale di diSamazione verso il Presidente 
nel riguardo dell'appalto del cimitero: 
ohe ii 9 iwr cento non fu oorainato in 
Consìgl'O d'imm Fa aerie minacele cre­
dendo di 'tioeare due qembri dell'anm. 
perchè oggi è'ohlaro che il sospetto 
esiste su uno di questi: ma sbagliò la 
porta il nostro bei segretario. 

Si sa tutti unaaimi i coosigllari sot­
toscrissero che il 9 per cento non fu 
menzIoDato. 

Si passa alla votazione per alzati di 
mani (cosa ridicola e studiata) circa 
l'accettazione del lavoro del Cimitero: 
il nostro presidente fece promessa « ai 
dichiarò garante circa le eventuali per­
dite ohe potrebbero ìnoontrarni. Perchè 
assume di essere garante il presidente 7 
Vuol dire che i soci lo sapevano già 
cbe il deliberato non era conforme a 
ciò ohe era prestabilito. 

La base d'asta era di lire 17984.11, 
e la Cooperativa fatto i suoi conti aveva 
deciso d'aaaumara detto lavoro per l'im­
porto di lira 16946 (poi con l'aggiunta 
delle ape8« di contratto e di assicura 
zione degli operai, senza teaar conto | 
di altre tasse), gtabiliva di portare detta 
somma a lire 16746, autorizzando il 
presidente a ribaa&are ancora il 3 par 
canto sull'ultima somma Qaale è dun 
qua il ribasso totale che realmente ogni 
scoio dovrebbe saperlo? Certo il 9.85 
per cento e non il 11 SI per cento 
còme tutti saono che oSrl il presidente. 
Chi di voi potrà lodare detto operato? 
Bensì disprezzarlo come lo disprezzano 
i due membri dell'Amm. Esglaro e 
Delli Zottl ohe hanno sempre combat­
tuto nu questo fiao al punto d'essere 
diventati sospetti di congiura contro 11 
prasldanto: d'assare mal guardati dai 

' cuori crudi oha prendono le cosa aem 
pre come accomodano ad assi. 

D'altronde possiamo dichiarare che 
tanto il presidente che gli altri mem­
bri sono dèi pari brave persone: noi 
non intendiamo di far lotte né di odiare 
alcuno, bensì siamo sempre pronti a 
dire la verità davanti a Dio ed al mondo. 
E' vero 0 no, colleghi, che i fatti si 
svolsero cosi! 0 allora siamo sapolori 
imbiancati o grandi ioteressatt. 

Perchè dunque ai fanno dalle mi­
nacce a ehi parlò al di fuori delle que­
stioni sociali, racoootaiido le osse ai 

e tosi fare i" fatti por proprio contò 
Circa alle oalnaoie ed alle diffama­

zioni ohe voi dita siano dette hell'ar-
tioolo del Giornalétto, non occoi'ro far 
minacceiai soci o far polemiche. Isoci 
non iaanno ohi al prosa di lotto a seri- ] 
vere degli interèssi sociali, però sono I 
persuaso ohe costui non cercò-dìffi-, 
mare il presidente circa I» sua onasfà." 

Appicoato nei bosoo 

impressionato da un fatto raccaprls-
alante. 

Tal Francesoo DI Canta fu Qio. Batta, 
ventunenne, del vicino Rivo sotto l'in-
oubo dell'acousa di »Vpr rubati) 15 lire, 
si dice, pensò di por fine al suoi giorni. 
E ieri sull'imbrunire, 1 famigliari ao-
oortisi che il giovane non rincasava; 
ai diressero alla>,xo!,tà;delib,osoo:aalle 
sue traode, terrorizzati dal seguente 
'bigliatiìto inviato alla fidanzata: 
'•«Questa aera prega per me. Sono 
calunniato per ladro, ed ho deciso di 
morire, y.enite nel bosco e troverete 
il mio corpo. —• Francesco Di Canta, 
innocente ». 

E purtroppo il disgraziato giovane 
aveva messo in esecuzione il suo tra­
gico pensiero. 

Avvisati da alcuna persone dall'ac­
caduto, furono, sul juogp.jil poserò.bri-, 
gadiero dei oarabìnlori signor Zi vilongbi 
con un milita,'i! dott. Bartolissi per le 
constatazioni di legge, insieme a molta 
gente, 

i r poveretto ara socio dell'Operala: 
domani seguiranno i funerali. 

Alla memoria delj giovane traviato 
da si funesta idea, vada il nostro com­
movente saluto. 

Paularo 
la'eterna q u e s l i o n e del daz io | 
9 — Causa le continue offerte fatta I 

da una ditta appaltatrice d.1. nostro j 
Municipio-il Conaiglio Comunale per ' 
baa tra volte doveits riunirsi par da 
cidera che il dazio io vnoloijper eoo 
nomia, respingendo le oSorte. Sper|Binp 
ohe finalmente l'avranno capita f ohe 
ci lasoiaranno inj^pàge.f M;jj: l-!:i; i;!r!; 

Consiglilo Cofut^nale . 
Lunedi p v. è convocato il Consiglio, 

ma negli oggetti da -trattarai non ve­
diamo d'importante solo che là que­
stione dal cimitero del capoluogo;'que­
stione questa ch'i veramente si'imponò. 

11 bo>«o JPizttl 

, Sappiamo "ha il taglio, della piante 
nel bosco comunale daopminato Pizul, 
acquistato l'autunno scorso! dal signor 
DaCrigttia di qui,par lire settantadue 
mila circa, passerà nelle mani del cav. 
Orassi e cav, Miceli Toscano, oonoaciU-
tissimi oommerclaoti della regione. Sap­
piamo pura ohe in brave entreranno 
in bosco gli operai per il taglio. 

La diGhiaiazions di voto 
dell'aa. Saoiài alla Gaoura 

Diamo un ampio teaooouto delle diohia-
tazioni di voto dell'on. Soochi, data la loro 
importanza in questo grave momento 'della 
vita politica italiana : '• 

Saoohl {attentione). La mia è dlchla-
raziono di voto, non però soltanto per­
sonale, ma anche a nome di alunni 
amici di parte Radicale, 

Questo desidera notare oggi, ipeulal-
mante perehi non paia, ciò ah« noa i, 
ch'io parli per enunciar programmi, 
some avrebbe voluto II mio amico per­
sonale on- Turati, che sarebbe assai 
maglio indicato a dispiegar programmi 
riformatori, egli oh' è il capo ricono­
sciuto del «ooialisino riformista e che 
lugicamoBte dovrebbe anche osaera di­
sposto a rispondere di persona dell'at­
tuazione dell' ounociato pragcaouiia. 
{Bravo.) 

li nostro voto sarà contrario al Oa-
blnetto e non per,la rogione oh'eaao 
sia noa coalizione e sul ano banco si 
trovino uomini provenienti da parti di­
verse, come pare abbiano rimproverato 
infatti e siano per rimproverara alcuni 
altri radicali. 

Formazione di ministeri omogenei, 
non ò più .possibile (oommenti) perchè 
i partiti si' trasformano coatiattamesta 
e vi sono questioni che 11 dividono, le 
quali vengono risolute o snparata e al­
tre ne sorgono ohe riqhiedî aa; « deter-; 
minano nnovi raggruppaiùenti. 

Cosi è ormai supeirata la quettione 
della Libertà, nella quale 1 Radioalì 
furono l'solo partito ohe si trovò sem­
pre sino dal principio di accordo col 
socialisti e coi repubblicani, {voce: 
Male I) Quando la Sinistra spaurita dello 
avanzar.ii dal proletariato si confuse 
col partito moderato nel pauroso e 
lungo traiiforuiismo. {Benissimo I). 

Ma noi non crediamo obe la libertà 
81 abbia o si perda per elargizione o 
divieto di nomini : a riteniaino che i 
socialisti sopratutto saranno in questo 
d'accordo con noi. 

La libertà in Italia fu conquistata 
dalla organizzazione da! prolelafialo 

, (Bene!) e dalla decisa volontà della 
borghesia lavorutrice fapprovastiont) ; 
efsa non corre pencolo, perchè in Ita­
lia è affidata allo forze ath sufficienti 
ueua coscieu&a popolare. 

Oli uomini di Stato, ohe dopo avare 
cercato di resistere al movimento pro­
letario, comprese o eh' esso, ara fatale 
e dasiderabilejper la airiltà, dasistettaro 
dalia resistenza a siuceramante l'aiuta­
rono, rimangono benemeriti, non per­
chè la conquista non si sarebbe fatta 
egualmerota, ma perchè risparmiarono 
alla patria la continuazione di dolorosi 
coiiflitti ed abbreviarono la via della 
paoifioazione sociale. {ApprovaxioniJ. 

Ma gli stesai nomini si arrestarono 
sulla via del progresso mentre la li­
bertà non può essere fine a sé stessa 
e il Governo ha ' pur la funziona di 
stimolatore delle onurgia nazionali. 

E' da qaesto punto che la nostra 
coerenza segna il nostro programma, 
perchè da quel punto noi passammo 
alL'oppoaizIona. 

Noi non ubbiamo approvato l'au­
mento di spase militari, fatto senza 
nessun a8,-.me delle vera neoassìtà dal­
l'esercito oha par voce dì tanti compa­
tenti ha d'uopo di riforme nei suoi 
ord namenti, ne! suprema interesse del­
la difaaa della patria. 

Abbiamo indarno da tanti anni invo­
cato che si ponga mano ad organiche, 
misurate, sapienti riformp. tributarie, 
le quali taudaun con la imposta' sulla 
entrata a rendere .possìibiii.. sgravi! e 
sumplificaz'OO' oha, non scemando i rad-' 
diti dallo Stato, scemino il carico della 
povera gante e della produzione nazio­
nale. 

Sopratutto noi insorgiamo contro nu 
indirizzo di governo ohe da troppa 
tempo accenna, se non à favorire, a 
lasciar libero campo allo svolgersi dal 
(ilarlcalUmo, {Benel) 

Ben' dlssa l'ou. Ferri : non vogliamo 
persecuzioni e nutriamo il più profonda 
rispetto per qualunque fede religiosa. 

Ma lo stato dava essere rigorosa­
mente laico e per essere tale, non ba­
sta che siamo di accordo sulla unità 
d'Italia e sullajntangibilità della no­
stra capitale : non basta che siamo di 
accordo di considerare la legge nulle 
guarentigie una legge dello Stato, ohe 
dalla sovranità nazionale unicamente 
dipanda, ma lo Stato deve mantenere 
la gloriosa tradizione dalla abolizione 
della corporazioni religioso, {commenti) 
non permetteado ohe aubdolamante a 
con finzioni legali si costruisca la ma­
nomorta acolesiastlea. {Benissimo t) ma 
principalmente assiouràndo nella scuola 

basato esclusivamenta (' insegnamento 

Vedi Cronaca Proràiìialtì in 3. pagina 1 1 ^ Z Z " rts^gniroTo' "^^ 



IL PAESE 
R t t b H o a « 

ma foorl della pabbiica acoiilu. {Vtm 
approvazioni). 

Turali. Ciaeslo paria obiarot 
Sasohi. La alleanze oome iiaolla dì 

Torino non deTono essere fruttaose 
per le aoaole obe la legge deto rego­
lare, {Approvaiioni vivissime, prote­
ste dtU'on Alberlini, ohe viene urtato, 
e che é rimbeccato «\goromìnent,g dal­
l'oratore. Agitaxione). 

Nella politiea interni noi doòaódianio. 
al nnoTO OoTorno la oooaaione delle 
oompromiaiiioui eoi partiti looali. (Benel) 

hti qcestione dal Mezaogiorno ò tanto 
oompleasa, ma non ptiò neppure artiargi 
a aolstione se non leogono laaoiat» li 
bere le anminiatrasigni di ea>ore rotte 
dalla Tolonlà popolare sotto l'impero 
della giaitizia. 

I Prefetti del meziogloroo sona trop­
po potenti, troppo Importaatl : e ore-
diamo ohe gli steisi nostri oolleghl mo-
ridionaii aaranne t^llol di poter essere 
liberati dalla nooeaaltk di perorare o 

dt impedirò «ii aoiojjii ntn i rioi oonsigli 
oomuKah. [Bravo!) ' 

Ed é forao il Mezsoglurno ohe par I 
rlsolleTariii ha fatto sorgere la qne-
stiano del aalTragio onÌTersale nume I 
rimedio ad Dna soverohla restrizione del | 
foto, «he it i ai reriSoa in oonfrooto 

ANGOBi SEL'AMMIIIISTB̂  
dairoffioJna gas 

Aooho su questa quoatioi'ma 
tempre, non Intendiamo entra po-
lemloa con nn giornale, il cuema 

Banca Cooperatila Udinass 

ad altre regioni, doTo oramai la prò- ! & ^^ trinare 1 fatti per impreire il 
gredita latruzloao re a onireraale il 
soffrag'o. 

Il paone parò reolama ohe si osoa da 
nna inerzia ooM dannosa a oni è ri 
dotta da tempo l'aziono dello Stato ; — 
osso domanda agli aomin< del goTorno, 
prima ohe il oolore. Il vnloro e la 71'-
i a n t ì ; s dìoe ohe quel ministero ohe 
intraprenderà il riordinamento dai pub-
blioi servizi in modo da airiourare la 
libera espansione delia prodnclooe del 
lavoro nazionale potrk poi oudere, oome 
è suo destino, ma arrk reso ri mag 
giore serrizio alla patria. 

L'oratore è applaadito. 

CIIONACA CITTAOINA 
( n talafoao dal PASSE porta U K. 3 U ) 

U . « a S B H V A T O B I O D I D D i : « E 
BoUàttino metoorioo 

CHariw 9 ftbbraio Giamo IO on 9 
(media 0.7S Temperatura 0.3 

Tomp. Jmasaim. 3.0 Preasioiiomm. 743.G 
fminiraa —0.5 Temp. m. notte —4.2 

fresa, m, min. 738,0 Stato dol ciclo soron. 
Umid. rei. mcd. 6B.7 Pressiono enactntt 
Acq,ua cad. min. 1.4 JJiroz. Tonto N.N.W. 
Vento domin. E. Leva il sole oro 7.24' 
Stato del cielo nevoso Tramonta ore 17.18' 

I N T E R E S S I C I T I C I 
Deleiazioiii di Binota 

(Seduta ie 9 febbraio i906) 

— Ha deliberato di pioporre al Con 
sigilo Comunale cha oltre alla L. 500 
per l'ao^uisto d> appareoobi ortopediei, 
vengano erogato'.alla Conttregazione di 
Carità, dalle rendite dal Legalo Tullio, 
L. 300 por la , 

(limniinidrazioga di strumantl di lavore 
a ohi non avesse l'inezzt di adiiiiistarli 
direttamente. 

— H» approTj'o le proposte di ri-
forma da aottoporai qoitoto' prima al 
Consiglio Comanale dell'organico e de! 
servizio 

dei m«Ml MbfWi a rurRli 
— Ha autorizzato l'aoqàlsto di alberi ! 

p«r nuPKi ylàli j 
nel sabnrfaio immediato. 

— Ha proso atto dello aohema di 
Capitolato d'imeri compilato dal legale 
la concorso di on inoapioato dalls Ditta 
Malignani per 
la trasiorma^lpna del Tram oiltadino 
a cavalli, in Tram elettrido. 

l i A sEDWEia. » i . « K U S I T A 

si è ieri protratti anoho più tardi del 
solito. Abbiamo visto aaoire i aignori 
Assessori ve-30 le 19, 

L'Ajjminisrazione Comunale si oc­
cupò minatanente d6ll"eaiitnó del con­
tratto colla Ditta Malignani per il tram 
elettrico oittidiuo ; è probabile che qua 
at'oggetto venga portato in una pr.oss;-
ma seduta oansigiiare, ohe dovrà oer 
tamente aver luogo in breve, per la 
seconda lettura del bUanaio. 

Le pratiche per l'approvazione del 
tram oittadito, che sono preoisamonto 
eguali a quelle richieste per una ooo' 
cessione ferroviaria, sono lunghe 0 oom-
plicatissime, e anche sènza trovare in­
toppi, riohiederaunO molti mesi per 03 • 
sere esaurite, mentre è da augurarsi 
ohe venga al massimo sollecitata la ac­
cennata trasSormazione, ohe riesoirà 
certamente comoda e decorosa per la 
città. 

Coneessìoni 
d'acqua ai privati. 

La Giunta, fra l'altro, si oooupò iari 
di alcuno importanti riohìeste por eoo-
cessione d'acqna/Col progresso edilizio 
della nostra città avviene o l » si co-
straiacono delle case a uótitTole distan­
za delle canalizzazioni/d'aoqua esiateoti, 
In questi oasi bisognerebbe che, secon­
do il regolamouto, coloro che (joinan-
dano la oonooasiouo d'acqua anteoipaa-
gero l'importo dello oaiiaiizzuzioiii, ai 
di là di una distanza di 16 metri. 

La.Ginnta, pcundendo in esame taluna 
di queste domande, riconobbe la neces­
sità, pur venebdo incontro Un dove è 
possibile ai desideri dei nuovi proprie­
tari di case, di maatenersi ligia alle 
esigenze del regolamento ; tanto 
piii ohe VI sono imporsaaii ooudattnre 
da eseguirai nel snbbnrbio, cha rappre­
sentano imprescindibili impegni per 
parto dell'^mmioistrazioBO Oomnnala, 
a cui essa intonde dar corso ; e perohè 
aoDO esigui gli' stauziameuti in bilancio, 
por nuove oanaiiz^azioni. ̂ ' 

Sodati iiDiiima dei ìraiTÌa a oaTaUi M a 
Si rammenta,ohprado'ià'ina .'PoeriilB 

della Società avrà luogo domani 11 allo 
ore 10.30, nel looali dall'Associazione 
fra Commercianti ed Industriali, Via 
Aquiloia N. 2. 

Consiglio Comunale 
Due inisrroguloni 

Per la sedata con^'g'inre che avrà 
luogo lonadl 12 oorr. à stala presentata 
dal consigliere comunale avv. L. C. 
Schiavi una interrogitzione « riguardante 
il minacciato trasporto del Distretto 
militare da questa ad altra sede». 

Altra iotorrugazione dol coosigltero 
Bosetti ò la seguente ; 

Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'on Giunta Municipale per sapere se 
intenda prosontaro proa^imameute al 
Consiglio Coinunuie lu proposto por le 
eventuali modifiche al Rogolameoio e 
all'organico degli impiegati del Co­
mune. 

Forno comunale 
La costruzione del nuovo forno è a-

vanzata. Esso sarà di tipo nn po' di­
verso dagli altri, a riuscirà a far mi­
gliorare la produzione della pasta molle. 

Potrà audaro in attività fra qualche 
giorno, Mediante questo terzo forno 
sarà sistemato anche meglio tutto il 
aorvizio. , , 

L'ultima altunzione segna un «enii-
bile miglioramento dell'asarcizìo indo-
Btriale. 
, li Siornalé di OSin« di ieri insìste 
à proposito del Porno comunale con no­
tizie cocamentate tendsniioiakestei Uaa' 

è possib'ile, e poiché il pubblico 
è ormai annoiato, noi non caotinue 
remo nelle rettiflcbe, tanta piii che il 
buon andamento dèi forno é assicurato, 
e quésta è la migliar risposta che pos­
siamo dare al Giornale di Udine. 

Giusta baneiioenza 
pai rigori invernalt 

Comò si sa, in Castello si ataiiuo 
eseguendo diversi lavori .0 sappiamo 
ohe dallo opera di demolizione, si ri-
oavarono oiroa cento qniatali di legna 
inservibile ma adatta per essere bruciata. 

Il Sindaco, molto opportunamente, ha 
ordinato ohe quel legname aia posto a 
disposiziooe della Coogregazipne di Ca 
rltà perohè sia distribuita fra le fami­
glie le più povere del Comune. 

S a d a l i z l a F r l n l n n a d e l l a S t a m p o 
tticordiamo che dondàni alia ore 10 

i soci dèi Scidalizio Friulano della 
Stampa sono convocati In assemblea 
per alcune comonioaziooi dèlia Presi 
danza, esame del consuntivo 1905 e 
preventivo 1906, aoncbà per passare 
alle elezioni delle cariche sociali. 

grosso pubblico credulona, mnpH 
cernente di illnminare I oosittorl 
sul vero xtato delle coso, pei ere 
diamo sia utile chn il pubblifO sia 
estraneo anche al dettigli dtmmi-
nlstraziono. 

I.'obbioziono dei Giornale'Mine 
tralasciando i dorett , aemb»'re 
ohe le lira 12,000 per l'agnento 
della illuminazione pubblica do pas' 
Bare all'impianto ed essere jortiz 
zate Insieme alle lire lOÒ.OoPPure 
devono consid^rarni sosteocda un 
solo esercizio. 

I B siamo d'accordo; tuttavotiamo 
. che le lampade e gli aocei della 
, illuminazione a gaz sono dinprietà 
• del Comana,ll quale devo ^vedervi 

quando occorre fioi>z,t ch,i ooterensi 
dirottamente l'ofHolna; iioiu, per 
l'impianto elettrico, ohe lioestioni 
del gonfr" di quelln «olloviiu' Qior-
nate iti Udine ^ooo o/,iti>.rt>rchè si 
tratta d; un -tiM-V'zio orterc.i d-rolta-
mente dal Calinone, ana'o a quello 
deli'acqaedotto, delle maijutloii dei 
looali ecc. 

Cosi var.are le formo d bilancio 
non giova a mutare ili unlmea lo 
stato delle oose, 

; Ora che il Comune spoq per l'il. 
, lumioazione nel 1906 le '000 lire 
' in discorso, ò tanto inf\-n i"! b'-

lancio che è inutile rilevar. Ma ab-
. binare sotto lo stesso nomoosto della 

illuminazione pel ISOO.m: spasa 
straordinaria che si r isolvlu un aa 

F mento dì patrimonio dol (inune, alla 
I vera apesa d'esercizio del Azionila, 
, resta sempre un non seni contabile 
{ e logico. 

L'illuminazione si vaammndo tutti 
, ^li auui e lo spose d'eserc.o oroscooo 
> in relazione a tale ampliaiento. L'a 
[ nioo giusto confronta che 4 possa tare 

è fra il costo d'eaercizidper il nu-
I moro di lampade ohe ealstva 5 anni 

fa, ed il costo attuale per il numero 
e per l'intensità delle Irapade oggi 
esistenti. 

Questo solo confronto puj dimoatrara 
se l'illuminazione coati oggi piii 0 
mono cha per il passato Faecia il 
Stornate di Odine qoe^o conto e 
vedrà cha il vantaggio situa'* è no-

, t6TplÌB8inio. 
'»rpl i«Vr'W'Viio3éàtìo"'gri oî ro'rt di 
stampa ohe postodostucontrarai nell'al­
legato (i'ìll'lllnmmazioiir, ce ne com­
piacciami perchè ciò vuol dire ohe 
non ha niente di p ù seno da r i lo iare; 
in ogni modo qualora ci tenga proprio 
a constatare i fatti come sono, può 
andare >i conaoltaro i documenti ori 
girali di'amministrazione del gas. 

Si avvertono i - gnui-i Azifraun che 
domenica II corr , alle ore IO, avrà 
luogo nella Sede della Banca l'Aisom-
blea Generalo Ordinaria di prima con 
vocazione, la quale por essora valida, 
a tenore dell'art 66 dello .Statuto, ri­
chiede la preenza di N. 307 »ooi. 

V l t ln i f i d e l i » " F a u s t i n a , , 
Lo nrosaimo oseonzloni dell'opera sacra 

In trs otti FiUtsIitM, del m.o aao. Ubaldo 
Plocoroanii avranno luogo lunedi 12 0 mar­
tedì 13 allo ora 8 US. OioveiU por como­
dità dei eìg. proviuoioli, VesconzionoHi fura 
alle oro U.30. 

Si possono prenotare i posti al negozio 
L. liaroi In vi.i Cavour. 

S c r v l x i o radlot t i ln i traf lC'» 
Itel p l r n a c a f e ' l i « « u r l » » 

Dilli! ore r.9i-n dnl giorno II fobbraio 
1006 alle ore 24 dol giorno stasjo, tutti 
gli ufBoi tolegroflo! possono accettare 
tilegrammi dirotti a passeggeri J',! Pi­
roscafo * Liguria » della Sodala di Na­
vigazione Generale Italiana, 

t telegrammi appoggiami, all'afflalo 
aamaCiirioo di Oibilterrii.' „ ' 

La tassa por parola è di lira 0.63, 
oltre la tassa ordinaria por la via ter­
restre. 

i>art6ii>;e 
î a f7d«ns 
0 . 4.30 

Arriti 

8.3! 
12,0? 
U.li 
17.1S 
23,2! 
22,4! 

B P U H O t i fo I 
gluocato al Cambio Ellwo ( 

Al negozio del Sig. Aleasandro ISl | 
loro Cambio Vaiate in Piazze V. E. «i 1 
preseatav.! lori un'individuo di oiroa 40 
anni, dall'afpo'to torosiiero, il quale 
chiese di cambiare in Valuta Italiana I 
i Cartoilo dui Crodlto Francesi». 

L'iSllero non sapendo quanto vi les- ' 
Boro, disse al forestiere di attenderlo • 
00 istante, mentre si recava alla Banca 
Commercialo pur ioforroarm dnl corso 
Ji glornal* dolio oartplle utois--'. 

Saputo l'importo, senz'altro gliele ' 
cambò, ma pnrtatosi nuovame<ito alla 
Baooa Gommoroiali! par r.V'nderli>, si 

Muniolplo di Udina 
AVVISO d'asia ad uoicn incanto ed a 

termini abbreviati per le opere dì sm 
plìaraeoto n di riatto dell'Ospedale per 
molattio lof"tt'vo (Lnzz&rnllo) che â  
vrà luogo Martodl 20 tobbrnlo corr. 
alle oro IO int noll'otflolo della IV 
Seziono Muoioipolo. 

Dato d'Alta L. 16500 Depo.itl L. 1600 
a garanzia dell'offerta, L. 330 fondo di 
scorta per le spes*» 0 tasse 

8.20 
D. 11.26 
'J. 18.18 
H. 17.80 
i).- 30.08 
da Udioé a PmlA 
0 . 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.36 
D. 17.16 
0. 18.10 
ia tJiiiui 
M. - . -
U. 0.6 
M. 11.15 
U. Iti.l4 
A. 21.4B 

coNuonso 
Presso il Monta di piota di Udine è 

aperto II conooreo a due posti di ap-
pliM'"' , .. «» 

Il cmoor.'O si chiude il 28corrente . 

CARNOVALE 
IL BAILO DI HOBSTA SBBAPRO "SlOmLETM,, 

_ g o n t n unra in «ala Cecchini avrà 
accorso che aveva pagalo una cartella | i . - iro i 'hal lo beneflolo del «Giornaletto» 

lO.i 
21, 

a Ciiv 

ti!ii 
11,4! 
ic.a 
3S,1 

ddOiMorva o Pot. 
A. e.35 10. 
0 . 14.30 15. 
0 . 18.37 18. 
{fa J^v'wso â S'iS) 
L. lì.15 
» . U.36 
L. 18.40 

ia Viiine 
M. 7,10 
M. 13.66 
M. 17.60 
vf. 19..ir) 
(fa '/>i'ss(o 
D. 0.07 

l).i! 

?! 

da 100 Uro per cinquecento. i i w ' a n o dei socialisti del Veneto. 
Il caso venne denuncialo all'autorità | [i pf j j io dol biglietto è di L. a co 

H U.S0 

di P S, la quale sta facendo ricerche 
dell'Individuo, per vedere se trattasi di 
frode 0 di Bomplice «baglio. 

S u l f u r i a d o l t e m p e r i n i 
Ieri abbiaoiii narrato dol in' l» por-

pomato al noltpllìnaio Tinnr In Vìa della 
Posta e dall'arrosto dei (re ladruncoli 
ai quali venne sequestrata parte della 
refurtiva. 

Sappiamo ora ohe venoo arrestato 
anche l'autore principale del fatto, ohe 
s'era r.iso latuanto. 

Costui è corto Emilio L'gugnar.a di 
anni 15 da Portogruaro. pregiudicato. 
Anoh'egll fu passato alle Carceri, 

I i a t H a n t e c h e » i e o a l l l n b e n 
Come è noto, nella presente .lessione 

dalla Corte d'A8«i«e dovrà discntérsl il 
processo contro Pio Giacomo Maonglta 
di Gavazzo Cartiioo, acculato di leBioni 
gravissime. 

EgU a'ora rifugiato ali estero, ma lèti 
è giunto a Udine B »i pri-sentò al Ca-
rabieri per la costituzione. 

Perciò venne tradotto In Carcero in 

F e d e r a z i o n e D a z i e r i 
L'alli'a sera <i è riunito il Consiglio 

direttivo toaiè powmato dalla Sazions 
Agèuti delia Federazione Dazieri. 

A vice presidente fu eletto Paludet 
Bortolo, a aegrolarlo Qoarin Erminio e 
a cassiere Eondelli Nicolò. 

Fu poi deliberato di convocare l'aB-
aembloa per venerdì 16 corr. 

Società flperaia Sensiale i M. S. 
IP«r l a r i r o r m a d e l l » S t a t u t o 
Ieri sera, nella sede della Società Operaia, 

si riuoì la Commiesione dì riforma dello 
Statuto di questo Sodalizio. 

Etano presentì: Qalligaris, Cossio, Oro­
mese, ITofttaulai, Grassi, dott. Eomano e 
rag. 'Ĵ onini, quest'ultimo prOBÌdento. 

I membri Coasìo e Oremoao riferirono sul-
l'iaohieata fatta nel partitario dei soci por 
rilevare l'età degli iscritti al Sodalizio onde 
avere criteri precisi nel computo degli am-
mettendì evofttiìaimonte al sussìdio oontiuuo. 

Dopo lunga disoussìone veuna dato inoa-
rioo al rag. Tonini di compilare su tali dati 
i quadri informativi tanto suU'otà dei scoi, 
quanto sulla probabilità di morto. 

Prevalse, nella Ooinmisaione, il concetto 
di an montare la quota dei sussidi cootinui. 
isamaa 

Goiso oiieino della Monete 
Corone 
Marcili 
Rubli 

1 0 4 . S O I Napoleoni 
f « S . 6 S I Sterline 

SO.» 

Erogazione delle rendila Tullio 
alla GongraBazioine di CariU 

Orline del giorno proposto dalla 
Oiiinla Municipale. 

Il Consiglio comunale 
inform.'tto del bisogno, fatto presente 

dalla on. Congregaz'one di Carità, ohe 
ala aumentato il modesto fondo di cui 
questa attualmente può disporri per 
apparèociii ortbpedioi ; 

ritonui.i inuitro. la utilità di o£frire 
alla Congregazione predetta i mezzi di 
foruira gii strumenti di lavoro a quelli 
che, essendo nella impossibilità di ac­
quistarli direttamente, ai troverebbero 
nella dura condizione di non potere 
col lavoro provvedere a sé ed alle loro 
famiglie e vorrebbero por oonaeguouza 
ad essere di ben maggiore aggravio 
alla benoBcei za pubblica ; 

riconosciuto chn i provved menti so-
pracltatl colmorebbiro una deflcienza 
lamentata nella asnistonza cittadina e 
che 1 medesimi rispondono ad una delle 
forme di beneSc^nza cui debbono essere 
destinate le rendite Tullio, giusta le 
norme direttive approvato in questa 
seduta ; 

delibera 

I. Dì prelevare dalle rendite Tullio 
le seguenti sommo da affidarsi alla Con­
gregazione di Carità per la erogazione: 

a) lira 500 der l'acquisto di appa 
recohi ortopedici da fornirsi ad indivi­
dui poveri, 1 quali con la provvista di 
tali apparecchi siano meai<i in grado di 
guadagnarsi da vivere, se adulti, di 
frequentare la scuola o ! laboratori, se 
ancora giovinetti : 

b) lire 300 per la somministrazione 
di strumenti di lavoro a chi con avesse 
i mezzi di acquistarli direttamente, con 
là clausola ohe i beneBceiti abbiano, 
appena in>gliorate le coedizioni loro, a 
rifondere il prtzzo di costo, tenuto pre­
sento che lo somm'i rifuse andranno ad 
aumonto del fondo destinato u questo 
fine, 

II. Lo erognz'oni voni»ono fitto per 
un blennio con l'obliligo nella Congrega­
zione di Carità di dare alla fine d'ogni 
esercizio spociale relazione sull'uso fatto 
dello somme di cui aopra. 

attesa del proaeBBO. , , „ . , . ! , , , ' 
•••• '-:r--Al, l l l '081>l«Al,ÌE • • •;• -1 
Ieri aera vennero medicatt all'Ospitale: ' 
Luzzanis Pietro d'anni 20, operaio ahi- j 

tante in Via Praòohiuso, il quale riportò, i 
lavorando, contusioni al piede sinistro glii- ' 
dioato guaribili in giorni Ì0, nonoh6 Petri 
Vittorio d'anni quaranta di Adegliiiooo, fac­
chino, por ferita lacera olla fronte, ripor­
tata in rissa e giudicata guaribile puro in 
giorni dieci. _ _ _ _ _ _ 

P r o a t r a i m i n a m n c l c a l e 
che la Banda dol 79° Rugg. Fanteria 
eseguirà domani U febbraio dallo ore 
16 alle 16.30 sotto la Liggia Mnnloipile ; 
1. Haroìa cMotìvi napoletani» Di Capua 
2. Oapriocio «Moraima» Eapinosa 
3. «La Gavotta delle Bamb.e Maaoagni 
4. Atto 3.0 «Tosoan Puccini 
5. «Danza Esotica» Masoagni 
6. Valtzer «Lea Sìrenos» Waldteufel 

diritto all'abbonamento por un 
a! Giornale, biglietto per donna cent. 60 

Vi sarà una pesca umoristica « ci al 
dica che »l ballo parteciperanno alcuna 
maachorate di carattere «ocials. 

Si provede una plenona. 

I balli di domani 
Domani poi avremo le solite feste da 

I ballo della domouioa: al Minerva, al 
i Nazionale, in Sala Cecchini, in Graz-
' zane, al Patatzal, aPaderno, S. Rocco 
j t) via via senza coniare 1 numerosi fé-
; stini privali. 
t Per divertirni, non inanoa <ihe la 
' «celta dell'àmbionte a oome ai vede ce 
! n'è por lotti i gn»U • . , ,, 

! Bmoa PopoleràriPlak-Uiiln» 
Società Anonima 

Sitmxiom al .H gsnmiO 1909 
i x x u g s s E o m o 

AMI»a. 
Sumetsiio hi Oana . . . . . . L. 

, Conto Camillo vaiate . . . • • • i. 
Effaiti siMntifi lu porluogUo • n 

I Btattt pdf l'iacMio . . . • . • » 
j Valori ""''• 
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15.16 
1 8 . -

llT,4tgjSt 
17,311.86 
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S?oe«ot«aotr.gKaiitilo ,i 
Antecipaiicnl.ciintro depoiltl . „ 
Biporti , . . . n 
Ditta • Banoha corrlipoadsuti.' „ 
DaUtori d i v e n l . . . 
SteliUa di proprlsU dalla Banoa 
Fondopràv.imp.Ccntov«l.aca>t. 

Tiilari * urti In deponia 
• oanziooa di 0.0.Ii,l .3311,746.50 
• oautioMantM. „ 10,453,— 
a oaoj. da! foni. ,, 97,6oa.~ 
lìbBvl . . . . . . „I,748,30«.U 

S68,«83.40 
707,484.« 

49,I48.7« 
40,000.— 

' lW,4ì«.ìt 
L. «,BOS,39i.88 

1,194,001.64 

B B N E V I C E N S A 
Per onorare la memoria d«l defunto 

sac. eiusappa l>rinl il direttore delle 
scuole elementari ed alcuni nssgnanti 
fanno alla <Scuola e Famiglia» le se­
guenti offerte : , 

Prof. Luigi PIZzIo lire I, Migotii Pietro 
1, Oappellazzi Umberto I, Lazzarini Al­
fredo i , Ernesto Santi 1, Dorigo Gio­
vanni e consorte 1, Forrandìni (Jinteope 
0.50, Miani Rosa 1, Lavarioi Elisa 0 50, 
Zilli Maria 0.50, D.- assi Pairaìrn 0.50, 
Dertoli Anna 0 5 0 , M<gliavacca Emma 
1, Zecco G. B 1, Bruni Enrico, 1, 
Tonello Raimondo l , Vonlràmlni Mar­
cella 0.50, Fabris Maria 0.50, Nodnrì 
Gamma 1, Petronio Maria 1 

Clemenoig Luigia L. 0,75, Croattln! 
Frunoesoa I, Passero Ida V, BofOO 
Caterina 0.60, Stefanntti Leopoldo I, 
Furiant Giacomo 0 5 0 , Angoli Annnn 
zìata 0 50, Spivach Seconda 0.50, Ber 
Ioli Teresa 0,50, Cotterli Maria I, 
Borra Maria 1, Spilimborgo Teresa l , 
Simonetti Elona 1, Zoccolo Carolina 1, 
Da Vidttia |M«ria 1, .Pioaloini Vittoria 
1, Murerò Oatorina i f)! .B(), Baupogartep 
G e m m a ' 0 5 0 , Mat'tiòhi Emilip 0.50, 
Clemenoig Giuseppe 0.75: 

Bnana,.>9tja)nica..--
Alla Seuola e Pdlni§lìa:H)i mbrii M •-' 
Giovanni prof. Nallino : fomiglia Miaani 

lire 6, famiglia prof. Marchesi 5, avv. co.: 
Umberto Caratti 2, march. Oorrad9, do 
Goaoiiia 2, Francesco 6 Giacomo noi). Co-
lomhatti 5, famiglia prof. Tìnoenzo Man-, 
Zini 6, prof. Artidoro Baldisaora 1. 

G. B. Piva; fratelli Schiavi 1. 
Giulia od: Ronohi : Stotano Masoiadri 5, 

Antonio Panno 8, prof.Artidoro Baidisaera 1. 
Giuseppe Prini : prof. Artidoro Baldia 

sera 1, Eugenio Delia Vedova 1, prof, Giu­
seppe Bossi 1, studenti Ginnasio e Liceo 
resto corona in m9rte Giuseppe,Prini l.BO., 

Offerta straordinaria ; Giovanni Bissattini 
lire 2. 

Totale Attivo ET 
Spase d'ordinarla amministra-

à<m L. t,m.ai 
TaMoGovwnativ» „ . „ „ , . 
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DIff. qiiot valori. 
Dop.n» Conto C. , 

• f ''?''•• ' 0 apiooolorUp., 

Ditta e Bauoàs «irrispoudeati . , 
Creditori divarsi. , 
AzioaiBti Conto dividuidi . . . , 
Aiissgoi a pagare . . . . . . . . , 
i r ™ / . ™ . 1„„ (Val. 87,424.81 1 

Dtill da ripartirsi . . . . . . . 

608,000.— 
63,786.88 

946,«78.I0 
68,1137.6! 

«47.76 

, 43,131.64 

, 6a,6ae.88 

!.. 6,738,440.88 
Volorj di ttrxi in deputito 

«ma in attivo . . . . . . . . . „ 3,184,001.64 
Totale PMSIVO L. »,«3i^«4l.9a 

UtUì lòrdldepuraU 
dagli ìnterarai pia­
tivi. U 6,447.8» 

(tlisonto «ssrdido 
pmcedMla . . . » 6t,67480 

, »a,IM.e6 
1,1Q,000,364.66 

11 PrcBidaate 
L, C. Schiavi 

Il SindMo li Diretto» 
Prof. Giorgio Mareliemni Ornerò LooaUUi 

Operazioni della Banoa. 
iRlcava dapositi in Conio Corrntu dal 3 al 3 '/« 

par unto; rilascia libretti di risparmio al 3</i 
a piccolo risparmio al 4 per osuto natio di tassa 
di rìcobsKza mobile. 
; Sconta famblaU al 4 •/„ ^ 6 V< a 6 per oaulo 

a leoolida dsUa Hcadeoza e dell' iodola dsUo cam­
biati, sempre netto da qualsiasi provvigìons. 

BiMUta eoupoiu pBgBbllL nel negno. 
Accorda towonnoni ao deposito di rsadita Ita­

liana o di altri valori garauUti dallo Stato al 6 
ĵ sr canto, e su depositi di marci al 6 Vi psr 
osato, fransQ 41 magaszlbagglo. 

Apre Conti Correnti con gsraasia al 5 per 
cflQto, e con adeiùssìoos al 6 per cento recipnrao. ' 

CostìtuiBoa riporti a parsone o ditte notoria-
msQta BolvsUtì. 

S'innaiiea dcU'̂ iKouo di Onmiiaii pagaliiU in 
Italia ed all'estero. 

Bmstta asiegni in tatti «li •tabilimeoti della 
Banca d'IidUa e %<ii,\o altre piasse già pUbblicsts. 

Acquista e vende valuta astsre e valori italiani- • 
ÀBSom» Beryizi dì cassa, di «ustodìa e di titoli 

iu ammiiùstraùous psr conto tsnì, a ooadlnoid 
«itissinu. 
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IL PARSE 

raiWMdiiiiiitisaaa 

Corte d'Assise di Udine . L'UCCISORE DELLA FIDANZATA 
{?ine ielttidienia di giovedi), 

' If rstponto i l i parili 
L'afT. Bortaoioli, nella preeedento 

ndleaia BTOTa presentato oiiiqne quo-
alti 'ai p l̂fiti d'adoBia, « perciò il Fré-
«Ideate mrit* il dottor Aodordloi a 
leggerDC le risposte. 

Questi legge una dettagliata, ohla-
rissima relaiione, oolla quale egli ed i 
soUeghi medloi Brosadola e Del Negro 
esoludono la possibilità di stabilire in 
ria assoluta l'origine delle oioatrioi 
riscontrate alle mani deU'aoonsato Mat-
teligh, 

Il perito dott. Fllaferro noa è di tale 
•«Tlso, poiché afferma ohe aloane di 
tali escoriationi furono prodotte da un­
ghiature, le altro da colpi riportati con­
tro corpi duri, sieno ossi pietre o scheg­
gio d'albero. 

P. M. ~ Ma secondo lai orano più 
recensì quelle prodotte da unghiature 
0 le altre a cui aocoonat 

Perito Fllaferro. — Quelle prodotte 
da unghiature erano di tinta più scura, 

E qui si apre una lunga discissione 
poiché gli HTTOcati di difesa mnorono 
ai periti tutti psrecoh'O domande, 

ÈEiiaminato le domande dell'aft. B«r-
taciolì una par,una, ma più special­
mente quella se (Sia stato possibile ohe 
la soffucailoDO sia aTTOOnta ad opera 
di noa sola persona (o a tergo o di 
fronte) mentre la Tittima era STeglia, 
in piedi, oppure a terra, in cucina, o 
•edtita, il dott. Àocordini, d'accordo co­
gli altri suol oolieghi, rispondo esclu­
dendo tutte le altre ed affermando che 
i possibile solo quella delia posisione 
orinontale. 

A. domanda del Presidente, i periti 
unanimi confermano la perizia prece­
dente ed il pento Àocordini aggiunge 
oh'essì riSeogooo come noa sola per­
sona può arar assalito la Tittima a 
tergo e l'abbia soffgoata mentre si tro-
laTaio posizione orizzontale, (commenti^ 
'T L'aTT. Ciriaoi correbbe sapere so la 

donna aia stata soffocala a letto ed il 
dott, Accordini risponde che certa 
óiaats a ietto riusciva pù Taoile al' 
raaaaiitora,j ma ogualmeaie può uverla 
iuSócata mentre si troTsia m cucina, 
sempre m poaizione oriizootale. 

(UHenia ani. dei 0 febbraio) 
Il Iralello dalla «itiima 

Puntualmente l'udienza si apre alle 
l o 0 molto pubblico TI aaaisto. 

8' introdotto Ijledig Antonio, fra­
tello della disgraziata uooiia Luigii. 

Pres. — Diie qualche coaa lutoroo 
alla mansa che si discute. 

Teste. — Nulla mattina del 20 di-
oembre 1904 udii In paese ohe si par. 
latra di una donna che si era gettata 
nella Tasca della lontana. Corsi sul 
luògo a rimasi spafontato scorgendo 
il cadaTere di mia sorella Luigia che 
poi fu portata ila. 

Pres. — Come era Testltat 
Teste. — Ateia gli abiti della festa 

0 subito pensai ohe il suo amante, il 
Mitteligh, fosso etato a chiamarla du­
rante la notte, coma atefa fatto pa­
recchie Tolte prima. 

Poi mi recai a chiamare il medico a 
S. Pietro al Naiìsooe unitamente a certo 
Trinko, per strada beTemmo due o tre 
litri di Tino, poi, sempre col Trinko, 
mi recai in Municipio a faro la denun­
cia di morte della Luigia. 

Pres. — A ohi hai fatto tale de­
nuncia ! 

Teste. — Al maestro di scuola ohe 
suppliTa il segretario assente. 

(Udiema pomeridiana) 
Le fclogralia della vitllnii 

Aperta l'udienza alle ore 14.20 i 
giurati esprimono il desiderio di Tederà 
la fotografia del cadavere della Titìima 
dopo portata nella oella mortuoria. 

Viene loro presentata. 
Continuano i iealimoni 

Sturam Maria fu Giaoomo d'anni 34 
Pres. Portaste nna lettera della Luigia 

a Mattelii;h Domenico! 
Testo, '— SI, tre o quattro giorni 

prima dal fatto, 
Vogrig Simeone fu Filippo. 
Pres. — Sapete che sia morta la Luigia 

e flomef 
Toste. — Certo che lo so. DormlTO 

nella mia oamara, adii a gridare a 
piangere ed alzatomi scosci in piaiza 
mentre eatraevano dalla fontana il oa 
davere della Luigia. 

Pres, — Avute sentito dire da vostra 
flglia Angelina ohe la Luigia abbia di­
chiarato d'esser stata incinta col Mat-
teligh t 

Teste. — SI, mia figlia ebbe talo con­
fidenza, ma oolla raccomandazione di 
non farne psbbliottli. Giìt poi lo si sa­
rebbe saputo. 

Pres. — Volevano bene alla Luigia 1 
suoi di oasiit 

Teste. — Por quanto a me conats la 
trattavano bene. 

Pres. — Aveste sospetti sul proba­
bile autore del delitto ( 

Testo — La gente diceva che non 
poteva esser stato che il suo amante. 

Pres. — Come si chiama «ostnl? 
Teste. ~ Non lo so. 
Prea. — Ma si diceva ohe questo a-

manto andava di notte a trovare la 
Luigia in casa sual 

Teste. —• SI, l'ho udito raccontare. 
Pres. — Ma non STete seallto a fare 

11 nome di questo amante f VoltatOTl : 
guardate quello Ik nolla gabbia, TÌ 
pare che sia Ini ? 

Toste. — Non so neppure oome si 
chiami io, quello II. 

La aloria della oandela 
Pres. — Sapete se nel giorno di S. 

Leonardo, quando il Matteligh andò in 
casa Vogrig per trattare l'acquisto di 
un'arments, sia stato Teduto poi con 
nna candela accesa andare In casa della 
Luigia f 

Teste. — SI. Questo racconto mi 
Tenne fatto da mia moglie la quale an­
che mi riferì che II Mattelingh fu Te­
duto attraversare il pogginolo che con­
duce alla camere della Bledig oolla 
Dandola in mano. 

Pres. — Senti Mitteligh cosa dice i 
teate ? 

AQO. -^ No, no. Non sono andato lo 
sul ballatoio. 

Non é asaolntamente vero. Sono stato 
in ciia'ua soltanto, ho parlato con sua 
figlia Angelina poi sono uscito, ho as­
cesa la candela e mi reoal a lotto. 
(oommenti), 

Pres. — Oppure c'è un giovanotto, 
un coscritto, che assicura di averti Te­
duto colla candela in mano, sul balla­
toio di casa Biedig. 

Acc. — S'gnor Presidente, assicnro 
obe io non ci sono alato. 

Pres. — Quando quei co oritto Za-
netto, disse d'aver visto un nomo sul 
pogginolo eolla candela in mano, disse 
propria ohe era uno solo o più uomini t 

Teste. — Non io so. 
P. M. — Vuole che sia richiamata 

la teate fjautretig per questo : poiché 
il Mite igh nega di esser .italo sul 
ballatoio nella notte di S. Leonardo,-
dioa tale toste 9e ebbe confidenza dalla 
dofUiit'i che il Mateligh sia stato pro­
prio in quella notte trovare la sua a-
mante. 

Teate Lauretig conferma. Fa pro­
prio in quella notte. 

La vendita d'aoquavils 
P. M. — SI domandi al teats se in 

casa Bl'digh si Tendesso acqnaTlte di 
contrabbando ( 

Teste — Non sotto qunsto R«, ma 
sotto quello dell'Austria I... (prolungata 
itarild ) 

Pres. — K allora, tu Matteligh, come 
va che dici d'esser stato dalla Luigia 
a comperare due litri d'acqnaTltet 

Acc. — E' la Terital. Torno a ripe­
tere che in casa della Luigia Tidi an­
che un lambicco per la fabbricazlono 
della grappa. Oi più la Luigia mi con­
fidò che nna Tolta la flnanza seque­
strò una damigiana di acquavite. 

Prea. — Ma se questo testimonio 
che à vecchio, dice che la grappa si 
fabbricava solo sotto l'Austria... 

Acc. — Ma io non sono mai andato 
a Cisgoé quando regnava l'Imperatore 
d'Austria ! 

Prea. — (sorridendo) Sfido io ! Non 
eri neanche nato 1 

ATT. Bcrtacioll — Quando la 
moglie del teate disse d'aTer cacciato 
di casa il Matteligh perchè era tardi, 
sa ohe abbia acceso la candela e sia 
poi andato sul ballatoio della casa 
Bledigh? 

Teste — Lo udii raccontare dalla 
nuora. 

Avv. Girlanl — Quando ebbe le con­
fidenze, la ina figliola, dalia defunta 
Bulla sua gravidanzat 

Teste —- Non ricorda. 
Vogrig Angelina figlia del prece­

dente, d anni 15. 
Pres. — Eravate amica della morta I 
Teate. — Fui ammalata per duo anni 

eppoi io sono delle < figlie di Maria » 
e lei no. (ilarità). 

Pres. — Parlaste colla Luigia prima 
del delitto t | 

Teste. — 'SI. Cinque o sei giorni 
prima della scoperta del cadavere nella 
fontana. 

Pres. — Cosa vi disse J 
Teate. —- Venne a trovarmi ed io, 

essendo ammalata, esoiamai : Dio mi 
aiuti I 

La Luigia rispose : ho io bisogno che 
Dio mi aluti perchè non sono più 
come or la un unno, (alludeva alla gra­
vidanza). 

Prea. — E poi? 
Teste. — Io le dissi : coraggio, sarà 

quello che Dio vuole. 
Prea. — Ti ha parlato di una Ietterai 
Teate. — SI, mi disse ohe dovova 

sorivere nnt lettera per la quale avoTa 
tanta materia che io sarebbe occorsa 
una settimsia. 

Aggiunse i magari ohe fra lanich e 
Clsgnè ned ci fosse mai stata una 
strada l„. 

Pres. — Quando successe il fatto, 
sentiste parliiro di sospetti a oarioo di 
Matteligh I '. 

Teste. — ìfo, solo dicevano : ò im­
possibile ohi qialche d'uno non si sia 
accorto del fatto, lo quella notte. 

Pre. Ma si fsseTa il nome del Do 
menino Mattsllgh, quale probabile au­
tore del delitto t 

Teste. — SI, fa detto anche questo. 
Pres. — Bra trattata bene in casa la 

Luigia t 
Tasta. — Non so. 
P. M. — Voi ohe foste l'amante di 

Dorguaob, Ti ricordate che il Matteligh 
sia Tenuto in sua compagnia a trovarvi! 

Teste, — 81 qualche volta veniTa, io 
poi parlava col mio sposo, l'altro oon 
so doTn andasse. 

P. M. — E Tol aTete mostrato al 
MatC'l"-'!i dove fosse la camera della 
Lnig ohe il Matteligh sia sudato 
a ba'i alla sua porla e che essa 
non al aperto? 

Testo. — Non ricordo. 
Aoo. — Signor Presidente, la prego 

di domandare alla teste se sa ohe io 
caaa dalla Luigia si fabbricasse acqna-
vila di contrabbanda. 

Teste. - • Non eredo. 
Avv. Bertaciaii. — Sfido io! Queste 

sono domande da farsi ai doganieri e 
non ai borghesi, non è vero egregio 
Pubbl. Ministero! 

Trinko Maria di Antonio. — Rac­
conta che conosceva la vittima. Nel­
l'estate 1004 SI trovò a fare la strada 
da Tupolò a Ciagoe, rodaci da nna 
sagra. 

Pres. — Per strada incontrasti il 
Matteligh! 

Teste. — SI, anzi era con nn suo 
compagno. 

Pres. — Sai che il Matteligh andasse 
qualche volta, di notte, a chiamare la 
Luigia! 

Teste. — Non lo so. 
Pres. — Penai ohe quella poveretta 

sia stila uoosa o si sia suicidata! 
Teate. — Eh,' certamente, la Luigia 

è alala ammazzata! 
Pres — E chi credi ohe l'abbia uc 

elsa ! 
Teste. — Non avendo vednfo oes-

auno tutti diclino che sarà stato colui 
che aveva affari con lei. 

Bledig Qiiiseppo di (Movanni, altro 
fratello della vittima. E' in America e 
perciò viene letta la aua deposizione. 

Il pronaonia o l'ultioiala di posta 

Dorgnaoh Qiovanoi fu Leonardo di 
anni 24 Consegnò nna lettera al Mat-
telllgh, pochi giorni prima del delitto. 
Egli SI trovava in cnoioa, non osservò 
se il Matteligh l'abbia aperta perché 
subito se ne allontanò. Era un'ora di 
notte. 

Faidntii Antonio ufficiale postale di 
Scruto. 

Pres. — Avete sentito un discorso 
da certo Tomaselli ! Cosa disse ! 

Teste. — Il giorno 26 dicembre certo 
Tomaselli Ermooegildo, udì Qiovannl 
Bledigh chioderò al Dorgnaoh Qiovanni 
se avesse consegnato l'altima lederà 
della Luigia al Mataiigh. 

Il Dorgnaoh rispose afFermatÌTamente 
6 il Biodigh esclamò : ai Curabinieri, 
potevi dire di no, ne vanno purdulo 
tante delle lettere ! 

Avv. Bartaoioli — Cosa disse il teste 
a certa Tomat Luigia! 

Teate. — Klpetei il discorso fatto 
eoi Tomaselli e nieot'altro 

L'avT Bartaoioli solleva contesta­
zione sulle deposizioni del teate, rile 
vendo che al Qiudico Istruttore foco 
un raoconto diverso. 

Tomai Lucia di Luca — Depone 
come il precodento e cioè ohe il Ble­
digh disse al Matteligh: potevi dire ai 
Carabinieri ohe la lettera non l'avevi 
ricevuta : già ne vanno smarrite tante! 

Oli avvocali rilevano la contraddizione 
fra lo due deposizioni. 

La teste conclude dicendo che all'e­
poca dell'esame fattola dal Qiudioe, 
aveva la memoria più Incida. 

Il Presidente aSFurma che il Ble­
dig, ad ogni modo, fu sempre colui 
che parlò. 

La toste — in conclusione — dico 
che aiooomo non vennero pronunciati 
cognomi, credova che 11 Bledig avesse 
detto al Matteligh di negare d'aver ri-
oeTuto quella lettera, e non al Dorgnaoh 
di non averla consegnata. 

Viene quindi lotta la depoaizione di 
Obit Giovanni fu Leonardo attuulmonto 
in America, il quale confermò al Giu­
dico Iiitrattoro d'aver udito il Trinko 
od afl'.ii'mare ohe se egli avesse par­

lato, tutti i Bledig snrebbero nodali in 
prigione. 
La frate < tulli i Bledig In oaroert > 

Qariup Michele osta. 
Pres. —• Eravate nel vostro esercizio 

nel 9 aprile 1904 quando entrò certa 
Biedig Celeste? 

Teste. •— C'erano molti aTTentori 
nel tinello, che gluocaTano a carie. 

Era presente anche mia moglie e 
mentre io andai in oantioa a prendere 
del TIIIO, entrò tina ragazza la quale 
raccontò che aerto Trinko, ebbe ad 
esolamare : in grazia mia tutti quelli là 
non sono in oarcere ! 

Proa. — Ma chi, qutlli Idi 
Teate. —' I parenti della Luigia. Mia 

moglie mi chiamò e fece ripetere dalla 
ragazza quelle precìse parale. Io le dissi 
bada bene a quQlio ohe dlol, perché 
puoi BTere doi fastidi. 

Pres. -— La Celeste Bledigh, a que 
sta ammonizione, cosa rispose! 

Teste. — Disse ohe da qualunque 
parte Tenga chinmata, dirà sempre la 
Tarila. 

Il P. M. oonteila 
P. M. — Dal vorbaii dai oarabioisri 

risulterebbe che non é vero che il test» 
sia stato in cantina qnando entrò la 
ragazza, ma che invoco egli abbia por 
primo attaccato discorso colla Celeste 
Blodig sul fatto avvonnto. 

Tanto è vero che avrebbe asslamato: 
adesso si sentono sempre novità, men­
tre prima nessuno sapeva niente; si 
dice anche ohe la Luigia fosse maltrat­
tata dai snoi di ansa. 

Teste. — Nega. 
La villinta era una buona ragazza 
Trinko Antonio fu Simoaa. 
Pres. — Conosoevi la famiglia di 

quella poveretta ohe fu trovata affo­
gata e che rajrazza era! 

Teste. — iJoa buonissima ragazza, 
onesta e da quello che mi consta i fa­
migliari la trattavano bene. 

Prea. — Dopo il fatto, cosa si disse 
in paese ! 

Teate. — Da priuoipio si affsrmara 
che si fosso uocisa, ma dopo giunti i 
medici i quali riscontrarono le graffia­
ture al collo, si capi che doveTa esser 
alata ammazzata. 

Chi l'ha ammazzata? 
Pres. — S. fecero nomi ! 
Teste. — Certo, quella del Matteligh 

come 800 fidanzato. Il teste però non 
lo coiioiice, io vede oolla gabbia por 
la pr>ma volta o non sa altro. 

Pres. •— Non avresti tu dichiarato 
ohe era per grazia Ina ae i Bledig non 
erano in prigione ! ' 

Teale. — Si ma per quealo motivo: 
il Bledig Giuseppe aveva stabilito di 
ven.re a lavorare oon me per tre mesi 
ed lo come acoooto gii acquistai un 
vealito. Lavorò un mese solo, poi andò 
in Amerioa ed ò perciò ohe espressi il 
peuaiero di fargli causa civile a farlo 
andare in prigione ma ciò non ai rifo 
riva al delitto, 

I rilievi della difesa 
Avv Cìriaoi. — Vuole che ai chia-

riaca meglio queata circostanza. So il 
teate aveva dmereozecol solo Giuseppe 
perché diaae che < tutti i Bledig po­
teva farli andare in prigiono t ? 

Il teala QOga questo particolare e sf-
ferma cho parlò del solo Giuseppe. 

AvT. Ciriaoi. — Cancelliere I metta 
a verbale. 

Pien. — Cho opìDionehai dei fratelli 
di qiiolla poveretta! Sono capaci o 
mono di azioni simili, vale a dire pos­
sono essi averla ammazzata ? 

Teste. ' Li ritengo incapaci di cat­
tive tizioni perchè sono buona gente. 

Un altro rilievo 
Avv. Bertacioli — Il teate era ub­

briaco nei giorno in oui entrò nell'o-
storia dei Gariup? 

Teate — No, aveva ordinato il primo 
tn(*7.zo litro. 

Avv. Bìrtdooioli — A verbale! (Sog 
giuogo sottovoce : al Giudice disse che 
era ubbriaco). 

Per una tette ammalala 
Il P. M. ricorda di aver fatto de'le 

rìcerve sulla Biedig Celeste ohe è am­
malala e perciò ora chiedo ohe la 
Corte disponga porche essa sia sentita 
a domicilio. 

Avv. Bortacioll. — Sia bone, ma 
poiohè vennero letti i verbali di quo 
ala teato, chiedo che sul sito interven­
gano i testi Chiebai, Durll, Do Carli e 
Gariup per i confronti. 

P. M. — Si rimette alla Corte. E 
questa si ritira per deliberare. Rientra 
dopo 35 minati e pronuncia 

ordinanza 
collo quale atabilisce che domunica 

U corrente abbia luogo l'audizione delle 
duo testi ammalate, in Coaizzu, assunte 
lini giodiot̂  Riopp . colì'intervtuito del 
P. M- e dei difensori. 

^ool bambino In braosio! 
Dorgnaoh Teresa di Oiovanni i la 

cugina doll'accnsato. 
Pres. — Quando hai cominciato a 

faro all'amore col Matteligh? 
Teste. — Duo anni e mezzo prima 

del fatto. 
Pres. — Aveva promesso di sposarti ! 
Tosto. — Si, mi disse anche questo. 
Pres. Quando ti acoorgesti che- stavi 

per diventare madre, glielo dicesti? 
Teste. — Sissignore e lui mi rispose 

di tacere, ciò che feci fino all'otlaro 
mese di gravidanza. 

Pres. — Dove andavate a fare «ll'a-
more, in casa Ina o fuori! 

Teste. — Qualche volta andai anche 
da lui. 

Pres. E' vero che qnando gli annun-
oinatl di essere incinta egli si sia tur­
bato e n.in sia venuto più da ta? 

Teste, — Si, jtetts loataoo molto 
tempo, 

Pres. — Quando i Carabinieri ti o> 
dlnarono di andare a ohlamire il Mat­
teligh cosa gli dicesti e dov'era? 

Teste. — Lavorava In nn campo ma 
io nulla gli diasi, egli però al protestò 
innocente e si mise a piangere. 

Pres. — Ti racoomandò di lacere ! 
Teste, — Mi disse : quello che sai 

tu, lo so anch'io, dunque taci. 
Pres. — TI disse ohe a eosa finita 

ti avrobbo sposata! 
' Teste. — Me tó"dlaae molto tempo 

prima dell'arresto. 
Aoc. — Domandi alla teate qnando 

mi abbia comunicato di esser stata in 
stato interessante. 

Testo. — Ero io sei mesi..., 
Acc. — Non é Toro. Io parlai una 

volta sola con lei, qnando andai a com­
perare mezzo chilo di labscco. 

Pres. — Ma insomma..., (alla leste) 
quante volte hai avnto rapporti Intimi 
col Matteligh ! 

Teste. — Tiene la testa bassa e 
guarda il bambino ohe ha in braccia 
senza rispondere. Fra parentesi, è un 
bellissimo bambino, paffuta e roseo 
oome un flore. 

L'aoouaato afferma ohe una volta 
sola ebbe intimità colla cugina. 

Pres. — (forte). Ma se dice che fece 
all'amore due anni e mezzo con te come 
va qnesta faccenda I 

Aco. — Tace. 
Pres. — (alla teste). Sei andata in 

caaa dei Domenico Matteligh aoia ! 
Teste. — Una soia Tolta, le altre 

Tolte andai sempre con sue sorelle. 
Pres. — E vuol dire che quella 

volta (ilarità). Già: chi Ta al molio 
s'infarina I (ilarità). 

A questo punto essendo ormai le 
18 15 il Presidente rioTia Tudienza ri­
mandandola ad oggi alle 10. 

E' morto ano dei fals 
Ieri mattina à morto nel aosiro 0-

spitale GiTile per tuherooloai acuta, quel 
Colomba Giuaeppe detto Duri dì Bor­
dano e domcilialo a Roana del Koiale, 
ex Carabiniere, accusato di partecipa­
zione alla spendita a fabbricazione di 
monete austrìache false. 

li procosiio, cho é tanto atteso in 
Friuli, incomincierà il giorno 20 corr. 
0 non occuperà meno di nna Tentina 
d'udienze 

Ma la morte estingue l'azione penale 
e del Colomba non so ne ricorderà 
neppure il nome durante lo svolgersi 
della causa. 

La moglie aua. Picco Maria pure 
nativa dì Bordano, era stala a trovare 
li marito l'altra sera s questi stava nn 
po' meglio. 

Caleidoscopio 
Ii'ouomafliZloo 

Oggi 10 fobbraio, S. Soolastioa. 
Domani 11, S. Éater. 

Effifemeride «torte» 
In difesa della patria 

tO felbraeo Ì5i4. — Girolamo Sa-
vorgiiauo esorta oon calde parole i cit­
tadini di Udine alla difesa della loro 
città e dello Stato. Non essendo con­
cordo la popolazione i capi della milizia 
colla magistratura Veneta abbandonano 
Udine ohe viene poi occupata dagli 
Imperiali. 

La milizia 
11 febbraio 13Sa. — Parlamento 

io coi fu atabilita la custodia ed arma­
mento del Friuli. Si mette una imposi­
zione pel mantenimento della milizia e 
viona inflitta una pena di conlutnacia. 
L'atto per eateso fu pubblicato dal 
Bianchi (docnmenti II p. 150 N, 488). 

Procurare u n uisovo umieo al 
proprio gioriwlo, sia oortose oara a 
deaidoratii aotidiafuzione per oiaaciin amico 

BANDITE LE MEDIGING, 
mate ie iniupcrabili Dai iarmaoisti, droghieri l iSS la scatola. Assaggio gratia, a ohi lo ricbiedo oon oartollna doppia. 

rtvttts'O i t i s t u c b i ili S l a m n o o , 
FasHistOi I n t e a t i n i , A t i t s ost i -
t i v o i Aaicmia» Hawi'ai»lt«niai. 

lOrigInal Fernet Company 
(jt.uouima) 

Capitala 800.000 intor. vortalo 
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Cronache Provinciali 
Bìvìgnano 

; " ' I i l n e i » ' t r a t n i l s f l » . 
B (Prigio) — Con mollo (ondamaiito 

parlal i ono'rameDt» della ooatrnzlone di 
aua lìnea t ra tar iar ìn l<a!iaaaa-8irigRaua-
T«lraa88otnM'ifti>s5\:ano-Po«BOlo.Uilio9. 

Il awtfO Muniuipib 86 n'è 'fat io prò ' 
pugnatore Indeftisto, e, per quanto mi 
aonst,«t l'inlsintÌTa a«tli u à I le to ,aoro-

: ,n«Bi |ùtoi i ! " I ' • ,, :̂ ; ' • "y 

É l e s ' i ò n i ' à n i n t n i i t n t t l v e ' 
Come àTete annnneiato, domeaioa U 

oorr . a»ranno Inogo l e . olejionl ,ammi 
nì^lratire, La lotta è Intenna. Speriamo 
ohe al Consiglio Tengano mandati no 
min) noMienti e liberi. 

S ta ro l ta il seggio sarà proaiedato dal 1 
P r e t o r e di Codroipo, 

Artegna 
G a u f e r e n r . » 

9. (/".) — Sabato sé ra atremO fra 
noi l 'egregio nonferensiare Coaattini 
dott. QtoTanni: a lui il benTennlo. 

V u r t o 

Contlnnano nella nostra campagna 
furti su furti. Perobè non ai salva-
goarda la proprietà pri»at» dal mo-
monto cbd ai fanno pagarsi le tassa? 
Perohè oome in paesi p ù plnooli a di 
miour estensione ed importanza, non si 
isiitaisoono anohe qol delle guardie 
oampestri e boachi 'e ì Capisoo: si pensa 
qu i a far ohieaa per sa l iagnardare solo 
gli interessi di qualonoo, ed è giusto: 
paese ohe t a l naanza oh» tiOTi. 

Sao Daniele 
A d n n a i u z i s e o i i « i s I t a r e . 

9 — (a. d.) Lnnedl Vi ooi-r, alle ore 
g pom. Terra oonTooato li patrio oon-
slglìo per t ra t t a re il seguento ordine 
ilei giorno : 

1. Organino e regolamento por gli 
Impiegati munialpali (II. let tura) . 

2. Assegno per 11 Giardino d ' Infan-
i la ( i l . le t tura) . 

3» Maggior apesa per l ' i s t i to i ione di 
auoTÌ oorsi nella aonola di disegno (II. 
Iet tar») . 

4. Nomina del Consiglio d'Aramini-
strat ione dal Cirioo O^ipttale. 

. 6 . Uitoassione «'delìberaeiooe dal bl-
lanoio prerentiTO pel 1908. 

Seduta segnta 
6 . Pagamento di li. 100 alle sorelle 

Ongaro per oonoessioni (atte sul Viale 
del Colle. 

IL PAESE 

non S' i ro f ! ' :» « n d i l o r ' , til> i mostr,, 
in qua! prygio siano "Soiuidurate !t« uo 
stp» istltoaioni. 

Seguono i prezri dal talofl : 
Banca d'Italia 
Buona Oommerelate 
Credito 
Feri', M'iridionali 

» Mediterranee 
" » Venute 
Banca d< Udine 
BanoaPopo).Friulana « 

j l Ootoniflolq UdìlUse 

1343 
934 
666 
744 
449 

in 
210 

x205 
1600 

Note àgricol e 
Note a volo 

F a l s e e e u u o n i i e . — Ohi l« nuovi 
Impianti di gelsi, di 'riti o di albori trotti 
fon devo pensare ohe alla qualità delle pian­
tine che acquista dipendono la proiinttiritil 
e la durata degl'impianti stesai. Il v.ilar 
eoonomi'iizaro nell'acquisto delle piantine, 
aigniftoa oomptomotteto il buon esito delle 
piantagioni, e sentìtno le tristi oonsegusnee 
per molti anni di seguito. Corchi (iuuqiie 
ragriooltoro di provvedersi piante sane, ro­
buste, ben costituite; costeranno alquanto 
di più, ma la diftoren»» ohe sarS del reato 
di pochi centesimi, verrà iu seguito molto 
largamente compensata. «Si ricordi poi di 
far molta attenzione alla provenienr.» delle 
piantine che si acquistano, por non portarsi 
a casa parassiti tomibìii ooino l'alide lani­
gero, la diospìs e la illossera». 

A t t e n t i a l o o n e l i n t e f a f m i e l i — 
Tempo addietro 11 Prof. Giglioli richiamava j 
l'attonaloue degli agrionltori aul seguente j 
gravissimo fatto. Alla Stagiono Agraria di | 
Boma si presentava da parte di un Con- f 
soraio Agrario oooporstivo, una sostanza ool i 
nome di perfonf'tto d^oaaa pevchò ne fosse i 

FICGOU MISTA DI B O m 
hi oumposiEiane del nuoro M nistero 

ool oonaòrso di tanta porsouslità di 
spianato fnlors , ha prodotto sia nel­
l 'ambiente politioo oome in quello eoo-
nomino, la migliore Impressloiie. 

Le Borse non hanno esagerato nelle 
loro quotazioni dei valori, quantunque 
garabbe stato giustificato un movimento 
ptii Bsuendeata in nflesio al giudizio 
fatto sul programma da a t tuare dal 
nuovo Ministero, la di cui opera per 
qoao$(),4i.l'iloxa, sailt l ' iralts a soiogliers 
tant i problemi della vita pubbìioii in 
tensifloaudo lo sviluppo agricolo oom-
meroiale-industrlalo, che (ormerk la 
rioahezza dell 'Italia. 

I titoli Banuari in questa contingenza 
sono stati i più favoriti, uid ohe nou 
era da dubitare, quando ai sa, che esii 
formano lo ar ter ie vitali di ogni inizia­
tiva uo'mmeraiale ed iuduslriaie, e dalla i 
prospenta di queste, eerto il loro VK • 
Iota istrinsloo ne avvantaggia, peroui 
a n c h e , a m quotazioni d'oggi è consiglia- ' 
bile l 'acquisto di tali titoli, 

II mercato del vgilorl in generale è 
buono ed ha tèndeoze di farsi migliore; 
la nostra rendila ha progredito di prezzo, 
ooihe molto sostenuti sono ì titoli indu­
striali, ohe hanno fatto progressi in 
quest'ott&VB, fra 1 qnali 1 Tessili Cote-
a l a r i F e r r i o r a , menlro pooo trat tat i sono 
«tati 1 ferroviari con indifferenti apo-
«tementi di prezzo. 

(^òu tanto buoni sono stati 1 mercati 
iatoroazionali; .Vienila debole per t'in-
terminabile questione Ungarica, Londra 
poco animata, cosi pura Berlino^ e P a 
rì^l ohe devono subire la pesantezza 
dei Val ri Russi la di cui ripresa non 
dovrebbe essere tanto vicina, per Id 
recente notizia della riduzione del red­
dito c h e il governo Intende di applicare 
sui valori di Stato. 

Il cambio si è raddolcito a si avvi­
cina al pareggio. Qui sotto nome di 
metodo: segniamo i prezzi n lhmi fatti 
dsi eipgoli vaiol i . 

L'assemblea della Banca Popolare h a 
avuto luogo domenica scorsa, con l ' i n ­
tervento di molti azionisti i quali eh-
hero a sentire la Iattura della relaziono 
del Consiglio d'Amministrazione e quello 
dei sindaci e senza alcuna osservazione 
venne approvato ' i l Bilanciò con la di­
stribuzione del dividendo di L. 9.60 
per ogni azione: 

:. Bùbnlsbima è stata; l ' impress ione sttl-
l'esplioaziono della prudente oparoaita 
di questa Banca come per 1 risultati 
finali dai suo Bilanoio. 

I titoli locikli sono rieeroatissimi e 
per quanto l 'offerta di prezzo fosse 
elevata In oonfeonto al loro reddito 

fatta l'analisi oliimica, 
< L'esame chimico dimostrò che non si 

trattava sffatto'di un perfosfato, macli un 
ten-iooio » conteneate una proporzione, del 
0,00 Oio di acido fosforico solubile nell'acqua 
e nella soluzione di citrato ammonioo o 
0,30 0(0 di azoto. 

La torra coutoneva carbonato calcico in 
abbondanza e lievi quantità dì nitrati a di 
materia organica, quali si potrebbero tro­
vare in qualunque tortono organico. 

Sì trattava probabilmente di una mesco­
lanza di terra vegetalo con molti calcinacci. 
Si pud calcolare oho questa terra valesse, 
tenendo oonto delie perceotliali tanto scarse 
di sostanze fertilizzanti, circa lire 0.70 per 
qìtintaie, 

Nou valeva oorto nemmeno In pena di 
trasportare un terriccio eitniio da un oainpo 
ad un'altro. Vi era un mercante che ven­
deva bravauionte questo terriccio a L. 10 
al quintale! Il quale prezzo assurdo scom­
parve come una liolla di'sapone appena si 
sopporo da Homa i risultati dell'analisi 
ehimioa. 

Questo esempio dimostra come giovi ohe 
gli agricoltori siano vigili sulla qualità dei 
cuucimi ohe acquistano, apeoialiuente se ven­
duti da piccoli rivenditori e dimostra ancora 
quanto convenga reclamare da parte del­
l'autorità una sottile oacoia e questi diso­
nesti commercianti ed, una tutela maggiore 
agii agricoltori. 

Da parte loro, gli agriooltor dovrebbero 
tenero più aperti gli occhi al commercio 
dei oonoimi, mangimi e sementi. 

C o n t r o g l i I n B e t t l d e g l i a l b e r i 
I f r u t t i f e r i . — Si vedono in quest'epoca 
' nei fruttiferi e uogti orti molte piante olia 

portano ancora, penzolanti dai rami, nume-
I rose foglie secche avvolte da alamenti più 
i o meno densi.j Oli agtiooltori però non ci 

badano a lasoiauo quelle brutte bandiere 
nel posto dove sì trovano. 

Ma so ponsaasoro ohe fra quei fllumanti 
e quelle foglie anche si trovano in gran 
quantità uova d'insetti, ohe all' apparire 
della bella stagiono si sohiuderanno dando 
luogo a larve dannose, le quali passaranno 
sui germogli a sui bottoni Borali a ^com­
piere la loro opera di, dtstruzìuaa non tar-
derebliQ a toglierli e a distruggerli. 

Chi vuol evitare un sicuro malanno non 
ritardi dunque questui pratica la quale non 
richiede gran lavocoj ns gran perdita di 
tempo: faccia una visita ai suoi alberi frut­
tiferi e dove trova quelle tali foglie secche, 
lo tolga accuratamente oon tutto l'invilupt» 
che le circonda o le distrugga col fuoc», 

Aokerbauer. 

Note e 
90 imàdsnts di ttoitisia ba sudditi 

austiiaoi 8 gaaidia di flaaiua italiana 
U n * s u a * * * " * fa>*l*« 1 

A Laatebasse, stando al di, Iti della 1 
Irootiara, al presentavano di notte al 
brigadiere delle guardie di finanza ita- j 
liana Casoarelli di servizio al punto di 
confine sulla s t rada, t re sconosciuti sud- j 
diti austriaci ohe gli intimarono oltrag- ì 
glandolo e minacciandolo di r i t i rars i 
affermando oha ifolevauo piantare sul 
terr i torio Italiano la bandiera aust r iaca . 

l i br igadiere non si mosse e chiamò 
al l 'armi. Aeoorsoro a l t re t re guardie di 
flnaiza italiane contro cui gli soonosoiuti 
feouro UU.Ì fitta sassaiuola. 

Una guurdia tu ferita al ginocchio 
da una sassata, quindi gli sconoaotuti 
fuggirono. 

Si è recato sul laogo por un'inohiesSa 
un uffloialo d.elle guardia di finanza. 

Qli e r ' o i d e l l a • o l e n x a 
A Pale.rmo, mentre il prof. Strazzeri 

s tava prapa,raado nel suo laboratorio 
deirossif^oof;, scoppiarono gli apparecchi 
che lo UOCÌBOPO a ferirono duo aiutanti . 

La ninizifc ha prodotto oellu oituidi-
nauza, «he twito apprezzava l 'estinto, 
una euiorma impressione. 

W M T I S E i A INGSMOBO 
I negtitianti e la Pillola Pink 
P a r nn benantanto. Oli proprietario 

od a l t ra persona che non ha personale, 
né morcanjio *a «orvegliara, la maiat 

I tia è oeriameiltB tecosntn ; tnttnvi» ^fli 
I pile dira ; « N» ho altra cosa da face 
l eh» ouraPBil''*. I negozianti però non 

dovrebbero, essere maiali perohè hanno 
da al tendérS ad a l t re onre. Si può quindi 
8ff«rniar«:'l!hà>i negoziant i—- i quali 
disgrazintaìiiante non sono immuni da 
malatt ia - - ; sono ben documentati sui 
medicamenti. Conoscono il buon rime­
dio, il rlinSdio ohe guarisce è presto, 
il rimodii>:ahé non fa perdere tempo. 
SI può isieé a l t r o t ohe il rimodio prù 
adoperato dai abgozianll sono le PiUoi ' 
P ink . Q i e a t s Pillole giaslifioano del 
rss to oollé.lorn notevoli a rapide go»-
ri j ; fioi la ecotta ohe di esse S! fa. Cosi : 

II signor, DI Biase Giovanni, nngo 
zianto, Via: Pi tagora N. 25 a Bornslda, 
P rov . di Potonza, Scrive a pi<apri»'t<i rli 
suo figliò, egli pure negoziante : 

« Mio figlio avendo soggiornntn i i 
località di malaria , contrlaso questa 
malatt ia. Perde t te 1' appetito, risentivi! 
dolori in tut to il corpo. Aveva conti 
nuamenta vertigini e soffriva molto allo 
«tomaoo. Grazia alla cura delle Pillole 
P ink vide -«parlro il suo mala, l 'anpotito 
e 11 bel colorito gli tornarono Ora stu 
m i l t o bene. » 

* 
Il signor Margaroll Silvestro, nego 

: ziante in ferramenti . Tonano Val Ni-
gozzo (prov. di Novara), Via Bsoefattorì 
N , 3 , di anui 66, scrive : 

* Da quaisha tempo, ia safinito ad 
infloBoza e r o In cattivo «tato di saluto, 
MI trovavo assai indebolito, digerivo 
mala. Eiseotlvo un grande spossamento 
nervoso, dolori al dorso o al le artico­
lazioni. 

La let tura di un opuscolo sulle pil­
lole Pink mi deciso a prendere qui-stii 
pillole. Esso mi guarirono perfettamente ; 
e rapidamente». 

* * \ 
Il signor Alfonso Bertera , ICominer 

d a n t e , Colico (Prov. di Como), scrive : 
« Soffrivo molto allo stomaco, avevo , 

pessime digestioni accompagnato da i 
nnusoe. Seguii la cura delie Pillole ; 
P ink e no fui molto soddisfatto. E.aie < 
mi restituirono l'appetito fecero spa- ì 
r i re 1 bruciori di cui soffrivo alla sto 
meco, mi diedero, insomma, ottimi ri­
sultatati . 

• i „ . ' . • 

Il signor! Ceoilio Brandeslini, Nego­
ziante, Cafarzere (Prov, di Vé i i f i r ) , 
scrive ; ij j ', . 

« F6ot-^»^.tparimonto dello P.llcle 
PiDk e flftrmo ch'osse mi guarirono. 
Da parecchi musi, soffrivo di un terri-
bile spossiifflento nervoso e muscolare. 
Ero tanto debolo che potevo appena 
reggermi in piedi. Lo Pillola P ick mi 
fecero subito un gran bene. Mi resti­
tuirono, la forse, l 'appetito e una per­
fetta salute » 

Le Pillola Pmk sono sovrane coniro 
l 'anemia, la debolezza generale , i mali 
di stomacOi il reumatismo, E^se fanno 
il più gran bone alle giovanette tffstle 
da clorosi, tonificano i nervi , : guari­
scono la nevrastenia sotto tut te lo 
forme, la emlorsnie e le nevralgie. Si 
trovano in tutte le farmacia e al de 
posito A Merenda, Via .S. Girolamo, 
5,; Milano, L. 3 5P la scatola, L 18 la 
6 scatola, franco. Se avete bisogno di 
consiglio, jcrivete al nostro indirizzo : 
un medico addetto alla casa risptmd» 
gratis a tutte lo doma-ida di con«nlto-

• ' ' I • ^ • ' w > - < < 0 ^ - t - ^ f c ^ - W j — » ^ ™ —.—— 

I noslri mercati 
Ecco 1 prezizi praticati oggi sui .nostri 

mercati ; 
Qranoturoo n. L. 13.35 a 15.— all'ettol. 
Cinquantino » 11.BO a 12.25 > 
(lialloncino » 15.30 a -—.— » 

Preparativi misteriosi 
I giornali pubblicano la seguente infor­

mazione dai BuetapestBirlap; 
«D.i duo giorni a Foia due navi da 

guerra vengono tenute pronte a par t i re 
al primo ordine. 

I «S'ignora il motivo di questo provvo 
dimento, ma lo si mette in relazione 
con ì preparativi guerresohci del Mon­
tenegro. » 

Soiieità 1n!*ijnitJb(f^c(iJijJ&t'téi 

rtjt'tbsfitc 

mm 
VIAGGI nett A N N O 
e a i T T O . NILO 
CARNEVALE n NI2ZA , 
SPAGNA I MAROCCO • 
O A P O NORD > RltSSIA , 
COSTANTINOPOU , 
VIENNA - BUDAPEST < 

.),:. ,Qjrsò-

Prof. E t t o Chiapattini 1 
per le MALATTIE INTERNE * 

s NERVOSE. I 

Acqua Naturale 
DI „èv 

fPETAiZ 
| l a | miglioreie|più|ee.onomica 

Concessionario per V,Italia|: 
" " l ! A., f., B A B I I O - , : B d l n e . 
Rappresentante generale 
ANSELO FASRIS a 0.' — UOINE 

ili il 
i „ 

gQirezione, m^dioo-cliirurgioa 
E»(pa«ioni sansa dolope 

OTTVBAziom - Bfflrn AB-maoiALi 
SISTEMI PBBffflZIONiTI 

— TMi» G e ì n O n a ; 3 6 a . B B I W E — 
Onorario .cippo prova eòddis&cente. 

LAFONTEPAlMlA 
di LOSER JANOS-PUDAPEST 

Ìl'ACiAPBiGITiyi,M!OMLE 
|R IN Fi» E 8 G;A;M T E I 

più apprezzata e più raeco-
jnandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagìpna 

S^' alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

GinSFirra GIUSTI, direttore proprietario. 
GIOVANNI OLIVA gerente responsabile 

La famiglia Giuseppe Fcgh ìn i addo-
loratissima dii il t r is ta annuncio dt>ita 
morte del suo 

M A I C O 
avvenuta stamane alle sei. 

I funerali avranno luogo domani al le 
ora 15. „ _ _ 

L» presente serva dì partecipazione 
personale. 

S. Giorgio Nogaro, 10 febbraio 1900. 

C E R C A S I brava Maestra Tedesc 
pur .-aiii-cizio ooiivor.iazìono eoo perso:; 
colta. Le offerte 
noitro giornale. 

si ricevono presso il 

mU SPECIALISTA 
par 

IIMPIANTI COMPLETI 

dì LATTERIE * - # -
- i ^ * e DISTILLERIE 

•5- , - i* 

Assortito Deposito 

labbriea Macchine 

ed Attrezzi yu 
p e r le m e d e s i m e 



IL l'AKSE 
••> «HUMUMUMMi 

'Le Mziooi SI rieevono e s É ù pe? il "PAESE,, pyesso rAmiiiiDistpaaioRB M fliornaie ÌB U f e J i a i P F a M t o A l 

I^' A O O O A 

àNTICÀNIZIE 
B I D O N A IN B U B V E TEMPO E 8KNKA D I S T B R I H 

Al CAPELLI BIANCHI «d alla BAItBA 
IL COLORE PRIMITIVO 

MiiArio « Cioè rltlonaado loro 11 coloro vnmi'.wo, 
hTorondoOB lo «Tliuppo e reatlpnilnli (li.«»a>ili, mor­
bidi «l •rreitaDdone la. cftdun*. Inoltro •̂ Hlli«o pi'on-
(ftiueiitt 1» coienu» « f* •jiAflru la tortora - Lun 
iola ìtottlgUa »tut9 prr c*m»««u(ri« un rUt^to SM-

A T P ^ M j W r A. T O 
Sipurt AKOBLO MlGONK & C, - MiUu* 

Plii*ln«ftt» bff potuto tt«»iau»> pieparMloBB e ha mi 
rì^OBUM al Mpalll » alla barb» il colore i)iiiniti*(). 1« 're 

1 KituM • balluu iJalU flOf«alli unta a<ern il lalnlmo 
I dltUrbo Mll'appJlcwìono. . i. ,v J 

tins »t» liottljlì* doli» mtin AntlOnlriB «l B"" M 
^ imi ba ttu lolo Delo bluca. SOBOpleiucuf nteconiinto cha 

àiw«U «wtr* •BecWlti a«) 4 un* tintura, ma un'f cni» eh» 
aoiitaacOil»n4laliUacb(tri*a*Up«lle,iid iiiiirti «ulU r.uW 
• lul bulbi (I«l P«l1 Jicnodo Kompwiw tot4ilni<ini» le pelli-
GAIA • rìnforunOi} U luUcl dal capelli, lauti> che ora eul noii 
e«4«tu v4*, • • • » CM^ Il vvrlcol» Al dlVAoUr» calvo. 

PUKAMI Sinico. 

— I basitila L. I 
, Ihofhivri « Fkrmulnl, 

I. iba^ 

UEtlOMItCXliC 

_̂̂  
TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-lIDINE 
. M11SCÌ.TOV100H10 

V U PKUrgTTURA 
V u CÀTOSB 

IB f inMiU pr«a»« tutti I PpotuMlCfl, rariMvlAti • Droflhl«H, 

D«p«»!to jtBernH d> MIODBE • C. - TI» Torino, 12 • • l i m a . 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
-cM A. LOMOEGA 

QaMb It&porbnU propannooo, B«tijia>g««ro ana tiatnra, powiado la f^olti di rìdoiuro 
mlnbllmoDla ti mpollt • lUa buri» il primitivo o nilnrtli «loro b i o n d o , o u s t n o 
• ne i*Ot b«U4xita a TÌtalità cooie nai primi &Dai della ^ovloaiza. Non suaohia la polla, né 
I* bianoheria ; impodiaoo la o t u i n t a d e l o a p e l U , oo iaToriioo lo arilappo, palUoo U 
«fc.̂  dalla forfora. 

U n a a o l s b o t t l s U a d a l l ' A n t l o a n t s i l e i a o n a c e i t a baita per ottonare 
rafffltto daaidorata a garantito. 

l i ' A j a t l o a n l x l e r j o n s e t f a i la più rapida dello praparaziool prograuiva finora 
nuoHiota; i pcafarìiiile a tolte lo altro perohi la piA effioaoo e la più ooooomiaa. 

Chioderò U coloro eho bi doiidorai bionda, dotano o nero. 
Sì rondo prouo l'Ammitiistraiiotlo dal glornaio < li Pavn • a lira 3 alla botUglladi 

grande formato o prono il parraocUaro A. Oonamtti io UoroaloToecliio. 

È-i-ses 

al'lerTltio'dalla Daputuione ProTlncialo, Uonto di PioUt, 
Oaaia di Blaparmlo, R. Intondana di F inun, «oc. 

S P E C I A L I T À 
ID aoatole carta da lettere u oartoiioini fantasia, p o p e K e n , nottt 
in polle, in tela di qualunque [ormata e prezzo, 

N O V I T À 
Albania per cartoline in tutta tela tranoiati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albuma per poesia, per figurino Liebig di qualsiasi preizo 

e formato. 
Labori tipografici o pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusBo. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MUTRl di BOSSO od oso BOSSO snodati ed in asta 

J l 
ooooooo» 

CARTOLERIE 

••^f:r'M 

00 

\ Colori oxtraflni all'uc-
qiicroUti 0 Eid olio della 
mondialo marea Lofraiio 

, Paria. — Vetnici, oiLi, 
' lìRrto, t(?lo, tAvolozzo, 
. poDUcUi E) scatole com-
• pioto jic'i" regalo. 

Fraisi di fabbrica. 

oooooooo 

Capsule Autigoiiorruiclie. "i&'i 

WIALI^TTIE SEGRETE 
OìtarisciìHo lironltimfnm coi fir^parati titl Doti. W, Deìfoe 
] « • ) , . . InìMzilina otUtincis îriiB uonirn li gonarraM (Kiolol. 

«MliIU |iu,[. u(,„ HirìnL',1 I.,, ̂ m\trìincB. U t^.ZOi. — UoitiGlt« 
nfii/n tiniiu-ì I: I.TSi (fr.inu.i i., y.lijì. 

i)!(Bonn uaBrA 
-.jrittìni|iorAnai»-

iiient't -illn Iniezionn Jiina od nniiha ^ule. — Una «cut. l.- i-ÙJ 
{rraiii!'i 1. ?:^ìì •- Un» iiott. Juno con alrinfja ed ^nn acAtola 
Capsula \,. &.— l'rnnr» ili [lorl». 

h o iJiiA îacona lasitiifi 
"'-' canta o di vonchiik dula. 

Si:al. L. 'A.\a iStnw.0 L. A.Vi\. - t S<:at. Pillola con Z Sunt. 
Oom|ii*»«a« Olucnto Pota««tio l., 7 franco ili {torto. 

Opuanolo Malallia Baorata contro S Irancobotlt dn can-
Insilili 11 — Dontuitt par corriati'jnctenia Krstullf ed a paitn-
iiionto il, ?,.-). 
Promlata OFFICINA 0EX2CX0A DXIIiX.'AQirXLA 

Mll.^Stl - Vin S. Cnl.-caro, "-

PARERt 
dal 

MEDiC 
~ Sei raffredato ? 
— Molto, auzi moltissimo, lo sono sempre raffredato. 
— Ebbene io nou lo sono pili, dacché porto sulla mia 

pelle ie lane IIERION di Veviezia, morbide come la seta 
e garantite della loi-o purt-̂ zza ria! bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEttAZZA. 

AMBULATORIO 
della SooistA Protett. de'lnfan . i 

(Via della Profettora n. U) 
aperto al Lunedi, Marooieill a Venerdì 

eocettu>)ti i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dallo oro l i aUo \i 

Specialista doti. Antonio Oambarotto 
•oltanto il morooledl 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dallo oro la allo U 
Specialista doti. Oscar Luisaito. 

MAL.ATTIE 
DEI B A M B I N I IN ( J B N E R A L E 

dalla oro U allo 15 
Spnoìalista prò/'. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo ore 16 allo IS 

Specialista doU. Giuseppe Murerò 

Lr. Migliare tintura del Mondo riconosciuta per tale oTusqne è 

''o.Kjo LO;-̂ ' 

Icqua della Corona 
^roit&ratù dalla pretaUia profomeris 

VSNBZIA — S. Salvatore, 4 8 2 2 ' 2 : Ì - B 4 - 2 S 

POTENTE RISTOHATÓRg 
DBI CAPELLI E DSLLA BARBA 

Qoaita prepiraitoaa, non Bwendo mu della lolita Untare, pM«l»d« totta 1« AMMIUI di 
rìdonara ai oapollì ed alla barba il loro priaUìvo a natar>Je Dolora. 

;- Kftca ò la più rapida tintura progrtetiva ohe ni coQOisa, poiché tenta maeehiaré a/Fatto 
I-. la pelle a la bianoherìaf in pocbluiroi giorni fa ottenere al capelli ad alld barba un ea$tagna 
\ e n«TO perfetti. La più preferibile alle altre perchè «omposti dì aoetanie TageUU, a perehè 
^ la pia Boonomlea HOD coitando soltanto che 

\ Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile pressot l'Ufficio knn^nzì dol 
. Giornale IL PAESE, o preaao il parruoo. A. Q^rvasuti in Meroato>eoohio. 

GOZZ 
'GOOOOOaOC»OOi)#«9HÌii OOOOOD0ODOO 

Lavori tlpo^THÌt^i: e ^uhli^fim^intuì dV .̂̂ nS 
s e o e r e si esejK'RsSsteiino <«i«y«i>. i!j>.«sfi;''Sir'«x6.̂ f3 «!«'!' 
Cilarnal« a prc/̂ .'̂ S 4'Ì .̂ufljr.a iiv£.»i)3'eTi-';«iiŷ ,%. 

000000OC»a00fi»0«ll9ll(iO0O00^^>000GfÒ 
La reclamo è la vita dei commercio 

astiittmou Sna9i 
Rimodio pronto n sicuro contro 

il S O Z Z O 
Si Tende unicamente presso il 

proparatore G B. Serafini ~ 
Tarcento (Ud.no) 
li. 1.50 il 11. in tutto lo farmucic. 

Un 11. fnuico r.el Regno verso ri. 
i mcBsu di L. 1.70 ; 6 fl. (cura com-

plotu) L. S 

PROVATE: IL 
Eaigere 

la « Marea Qallo y» 

il ".Sapone lìiantì 
aU'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diverai saponi all'a-

'i/^J' «tv" ..5?' J mido in commercio. 

Verso cartoliua-vaglii 
di L. 2 la Ditta 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte ie «Cliniche e nella p ra t ica dei medioi 

IL P IÙ »>OTENTE TO^NIOO RIGOSTITUENTE 
dai Frofessori Uè filovuuni, lìianclii, HOCMCÌII, «larro, UonllsEli. Oe K4>n'j!i 

Ba(';eelii, ;«tciauiadtun, WÌÌEIWIÌ, ecc 

A. BANFI. MUauo 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

ecc. 
Padora, gosurtio 1900. 

Sgregio signor Dtl Lufci, 
Il suo preparato Fosfo-Stric no-Poptona, nei oasi 

aei quali fu da me proscritto, mi ba dato oUimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti par Neurastenia o per 
ìlsaunmento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarazioue. 

PROK. COMM. A . D E GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suo 

preparato ; prego parció volermene inviare wi paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Uel liiupo, Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Gomessattl 
Angelo Fabrig e V. Beltrame. 

Ho sporimontatc sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptoue del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparata è una felicissima 

oombinaaiono di principi ricostituenti ben gradito e fa-

ollmento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

Udine, i (Xi — Tip. M. Bardusoo 
M.:n» <i«M,K-..a«,7i„MWtM4iWeMVe«H..NWM. 

La Ricciolina 
yora arriociatrieo ininperabile dei aappelli preparata da F. 
Rliai di Finnia, i afioiotsmoste la miglioro di asante n 
ne aono in aoumerdo. — L" immonn anoosoo olienato da 
beo 8 anni « ona garanaia del ano mirabile otTotto, Basta ba­
gnare alla aera il pettino passando nei cappelli porohi jDostl 
reatino apleodidamontcartiaolati raeUndo tali per ona aotlimana 

Ogni bottiglia è aonfeiionata in elegasto astoooio o n «il 
annoail smcowlori ipeeiaU a anon aiitema. 

SI venda in batligilo da lira 1.60 a lire 2 50 
Deposito generale praaio la nrofnmoria A n t o r J c 

I . . o n s e s s — 8. BtlTatore 4B26 — V e n e s l a , 
Doponito presso il giomalo IL PAESE e preeao 

parrucchiere A. Serrasutti iu MercatoYocohio. 

http://Ud.no

